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Il nuovo Rifiilio S.À.T. in Val di Fumo 
dischiude nuovi orizzonti agli alpinisti 

Per gentile concessione dell'Au
tore, pubblichiamo un esauriente 
resoconto della cerimonia inaugu
rale «I delle • caratteristiche del 
nuovo Rifugio S.A.T., In Val di 
rumo, «>ii*Dch«*> .d9lliintéfe»sante 

.tona alpljjlstlca.-clrcpstànte.-ì• i •• 

^ Nel l ' a l ta Y a ì ^ Furjnp'^i ^ 
e i naugura to il 4 s e t t e m b r e 'un 
nuovo g rande pilugio che se
gna u n a impor tan te t appa 
ne l la valorizzazione del m a s 
siccio del l 'Adamello. L ' h a co
s t rui to l a valorosa S.A.T. di 
Tren to (C.A.I.) su proget to 
dell ' ing. Ongar i ; d i r e t to re dei 

•lavori è stato l 'ing. F a n t o m a . 
I l rifugio, che h a u n ot t i 

m o servizio d 'à lberghet to , è 
u n a bel la e solida, costruzione 

, a - t r e p iani , e re t ta sopra u n 
poggio al sicui^p, dalle v a l a n 
ghe che nel l ' inverno e p r i m a 
v e r a , spesseggiano pe l l ' a l tà 
conca: h a u n a e legan te ed 
amp ia sala da pranzo, capace 
di ospi tare una c inquan t ina di 
persone, u n a vas ta cuc ina e 
va r i servizi (fra cui u n bagno 
con doccia fornito d 'acqua 
calda e f redda) come d e l r e 
sto le accoglienti camere t t e 

. a d u e e qua t t ro le t t i , v e r a 
m e n t e invi tan t i col loro spes
so e soffice materasso di gom
m a piuma, che possono nel 
complesso da r r icet to a q u a 
r a n t a alpinist i . U n l a rgo t e r 
razzo, vero « cammino di r o n -
(ia », c i rconda t u t t a la cos t ru
zione e pe rme t t e di godere il 
p a n o r a m a pe r l ' intero g i ro di 
orizzonte. ' • ' ' ' . ' r .- • 

L a cer imonia d ' i naugura 
zione è s ta ta impron t a t a alla 
cordial i tà di .una festa d i . f a 
migl ia f ra vecchi e n u o v i à-
mici; ed il concorso degli a p -

' passionat i è stato s t rabocche
vole, ma lg rado le bizze del 
t empo che ha voltìto ' rega lare 
u n a copiosa pioggia a chi è 
salito lassù ed h a costret to 
a svolgere l a festa e n t r o il 

• r i fugo. - • -
Dopo la celebrazione della 

Messa e la benedizione del 
fabbricato, l 'avv. Stefenelli , 
p res idente del la S.A.T., ha 
pronuncia to e levate paro le , 
m e n t r e si raccogl ievano i n 
tornò a lu i il vice p res iden te 
rag. Smadel l i , il dr. Strobele , 
infat icabi le ispet tore dei R i 
fugi, r i n g . Ongari , il p r e s i 
den t e ' de l la Sezione di Cles, 
il s indaco di Daone, numeros i 
soci g iovani e anziani e le 
r appresen tanze delle Sezioni 
Sèi C.AJ. d i Brescia e d i P à 
dova, e del la Società Ugol i -

,rii d i Brescia. All 'avvocato 
Stefenell i ed ' a l suo b e n v e 
nuto , h a n n o risposto commos
si il s indaco d i D a o n e e il dr. 
Gual t ie ro Laeng per la sezio
ne di Brescia e per il Club 
alpino accademico i ta l iano. 

L a realizzazione del rifugio 
Vhl d i F u m o , che sorge a 
2099 me t r i , a p r e u h nuovo i n 
te ressante capìtolo pe r l ' av
ven i re tur is t ico-a lpino 'del 
vasto massiccio b r e s c i a n o ' 
t rent ino . L a val la ta ch'essi; 
serve, l a p iù lunga d i t u t to 
il g ruppo e che r app resen ta 
l 'alto corÈo de l Chiese n a s c e n 

t e da l la Vedret ta , che copre 
tu t to l 'acrocoro '• ghiacciato 
compreso fra le creste del 
Dossòii d i G e n o y a e di L a r e s 
e Cavento , vedeva fino a p o 
chi ^anni fa ben pòchi a lp in i 
sti. L'accesso d a P ieve d i B o 
no i n ' G i u d i c a r l a e l à fat ico
sa m a r c i a lungo decine di 
chi lometr i di sentièro pe r 
g iungere alla sua tes ta ta , e ra 
tale d a scoraggiare a p c h e . i 
più al lenati , , m o n t a n a r i ; , e, 11 
g i s a g l i ó ^ ove ètehdérè ' * - l e 
m e m b r a ^ r i r n a , di , àff^totar,^ 
i gliiàcciài non. .era a l ló ra of
ferto che da ni isere e m a l e o 
dorant i ma lghe . Tanto che le 
pr ime visite, ' , dovute' a d i n 
glesi ( i l "Taylor, i M o n t g o m e 
ry, i l Freshf ie ld) e r i m o n t a n 
ti a quas i u n secolo fa, e r ano 
state compiu te quasi tut te . . . 
in discesa, i provenendo^ d a l 
le Vedre t t e . 

Ora,- i grandiosi lavor i d e l 
la Ele t t r ica Bresciana e d e l 
la, Edison pe r la costruzione 
delle d ighe di Boazzo e di 
Bissina h a n n o fatto sì che la 
vallata è s ta ta do ta t a d i u n 
magnifico nas t ro s t rada le , 
largo ed asfaltato, così bel lo 
dà d i sgradare le p iù famose 
strade nazional i del le nos t re 
Alpi. Si g iunge oggi, in au to 
ed in p u U m a n n , da l la s t r e t t a 
ove sorgevano i vecchi fort i 
austr iaci d i La rda ro , a t t r a 
verso i paesaggi idìllici del la 
Valle dì Daone (pa r t e i n f e 
riore ; de l la Val d i F u m o ) 
e quelli p iù severi e f r a n 
camente a lp in i del la p a r t e 
superiore, fìno._ alla m ì r a b o 
lante d iga di Bissina, che r a 
duna d ie t ro il ' suo possen te 
ostàcolo — miracolosa ope 
"̂ à d ' ingegner ia che s tup ì 
<̂=e, : à u n lago dì o l t r e 

"Uè chi lometr i di lunghezza 
'̂ on u n a raccol ta di sessanta 
milioni d ì m e t r i cubi d ' ac 
lua , stesi in u n placido spec 

' y-f.^ ' 

chio che ingentilisce là se 
ver i tà del gigantesco solco 
granit ico. M a non basta: u n a 
s t radé t ta minore s'inoltra in 
alto, sul lago, dal lato occi
dentale , a u n a vent ina di m e 
t r i su l pelo delle acque,' che 
asseconda tu t t e le pieghe de l 
la m o n t a g n a e giunge fino 
nei prèss i della malga supe
riore. E ' una s tradét ta p r e 
ziosa, che fa guadagnare un 
u l ter iore buon t ra t to di valle 
e che è percorr ibi le da auto 
normal i ( la 1100, ben guida
ta, vi p'uò t rans i ta re) ; ma a t 
tenzione! p r ima d ' inol t ràrvì -

si occorre Bene assicurarsi 
che un ' a l t r a macchinai • n o n 
s t i a percpr rèndola ih senso 
inverso, per che le p iazzuo
l e dì scambio, anch 'esse a n 
guste,^ non esistono che ', al 
p r inc ip io ; e alla ' ^fine' del la 
s t radé t ta stessa.'.e sarebbe u n 
guaio senza incrocio possibi
le e favorevole ih tu t to il r e 
siduo percorso: cosa che non 
accadrebbe, p e r esempio, ai 
motocicli. 

Comunque , a l momen to del 
nost ro percorso tu t to è a n 
da to liscio.' Pens iamo t u t t a 
via che una soluzione all 'uso 

de l la 'strada sarebbe possibi
le,- s tabi lendo (come si fa in 
cèr te s t r ade svizzere di m o n 
tagna) u h prariò pe r la salita 
ed uno pe r la discesa così da 
evi ta re ì possibili e non r i m e 
diabili inconvenient i . Ci pensi 
la S.A.T., d'accordo con i p r o 
pr ie ta r i del la s t r adé t t a , cioè 
le imprese idroele t t r iche. 

ha in p rogran ima . 
I l ' r i fugiò" stesso è collega 

to con u n a l t ro sent iero ( a t -

VIGILIA DEL FESTIVAL DI TRENTO 
La Mostra retropettiva dedicata al Cinema italiano - Biennale 
del libro di montagna - Incontro alpinistico internazionale 

La Pres idenza del Fes t iva l 
in ternazionale del la m o n t a 
gna e del l 'esplorazione «Cit 

t r ave r san t e l ^ t o Passo d e l l e j t à d i ,T ren to» . jha p rovvedu -
Vacche e"la--Boèca di Conca) Ito', in ques t i 'g iorn i , alla odi
ai rifugio de l Ca re Alto, p u - ' zione e diffusione del l ' e le-
re del la 'S.A.T. , - - m e n t r e un gante e ricco opuscolo uffi-
a l t ro sent iero ancora, g ià , ciale della 9.a edizione della 
proget ta to e dì prossima e - , g rande manifestazione che è 
secuzione (secondo le inten-,• già imminente , poiché inizie-
zioni del l ' ing. Ongari , g ran-1 r à il 3 ot tobre e si concluderà 
de p ropagand is ta della zona • il 9 dello stesso mese, 
alpinist ica ch'egli ben h a ba t -1 L'opuscolo, con coper t ina a 
tu to da a lpinis ta provet to) si 
s taccherà ad u n a certa a l tez
za sull 'orlo del la gran- co
st iera alla base del Care A l -
to,'/'vero sovrano della va l l a 
ta* 'idalla - g r a n Tnassa i m p o ^ 
nen t e di o l t r e ' 3400 met r i , e 
del i m o n t e Fol le t to per e n 
t r a r e - d i r e t t amen te , attraver-

colori r ip roducehte una m o n 
tagna stilizzata, j e c a u n « In 
vito ài nono Fes t i va l» del 
dott . Marco* Frànceschini , e 
nel quale, i r à Fàl t ro , si dice: 
;r, « U n ^Fest ival , quando r i -
sjjònde ad Uha v e r a esigenza, 
acquista di a n h d i n anno sem
p r e ' rnaggiorì , affermazioni , 

santìò u n costolone roccioso consènsi é r iconosciment i . Al-
del Corno di Cavento , sulla 
V e d r e t t a , d i F u m o , offrendo 
così p n conveniente allaccia 

la nona edizione, il Festival 
d ì Tren to assjume u n pa r t i co 
la re va lore per; a lcuni avve 

m e h t o . ' p e r il passo omonimo i ni tnent i mol tos ign i f i ca t iv i : la 
e Ila .Vedre t t a del la 'Lobbia, 1 sua inclusione he l calendar io 
col r ifugio bresciano « ai C a - dè l ie .manifes taz ioni c inema-
duti '>'?deirAdamello »- presso tÒgrafiche specializzate r ico-
la- se l la della Lòbbia Alfa sul} i;iò,sciùtB- dal la Fét ìérat ion In 
v e r s a n t e del M a n d r o n e ; e, l - t e rnà t iona ledéà Associations 
a t t r a v e r s o ! ques t 'u l t imo 
ghiacciaio, con gl i a l t r i « b i 
vacchi » : e rifugi del « G a r i 
baldi »: (Val d 'Avio) , « P r u -
denzini'j» :(VaI Sa l a rno ) , d e l 
la sezione di Brescia, e «Man
d r o n e ». del la % Sezione di 
Trento ; /.; ' •• " 

E ' d u n q u e t u t t a una r e t e 
d i , nuòvi , i t ine ra r i alpinistici 
dì alto; in t e res se che v iene 
a p e r t a d a l nuovo punto di 

Da ques to pun to fino al 2,PP°gS'° "=^^"t° "«^"^ ^ a l di 
nuovo rifugio si va i n t r e ^ " ' " ° \ ° ^ ques to nuovo i m -
qua r t i d 'or i fd i piacevole p a s - ' P^^^^f"^^ ^gP"'"*? . trarrà per-
seggiata, p e r nu l l a affat ican 
te, lungo il sent iero che la 
S A.T. a n d r à migl iorando e 
dotando dì ponticelli , come 

CIÒ largo beneficio anche il 
G ruppo del l 'Adamel lo della 
p a r t e bresciana. . 

- • Gualtiero Laeng 

L'AssemMea FISI a Nervi 
Si eleggerà il Consiglio nazionale per il 1961- 64 

Come annuncia to , dal 23 ài 
25 corrente , a Nervi , ve r rà 
t enu ta l 'assemblea generale 
o rd inar ia dèlia FJ.S.I . , che 
ques t ' anno assume par t icola
r e - i m p o r t a n z a poiché, se 
guendo i l ciclo olimpionico, 
sì p r o c e d e r à ' alla elezione 
del Consiglio nazionale e dei 
Revisori dei " èont i federali 
per il quadr iennio 1961-64. 

• Gli a l t r i a rgoment i del n u 
tr i to ord ine d e l , giorno r i 
guardano , dopo l a costi tu
zione degli Uffici dell 'Assern-
blea stessa e l 'approvazione 
del ve rba le di quella p recer 
dente, le dichiarazioni del 
P res iden te "Gr; Uff. rag. PieT 
ro Oneglio e la relazione m o 
ra le- tecnica sull ' a t t ivi tà f e 
derale 1958-60; seguiranno la 
relazione f inanziaria e dei 
Revisori dei conti, e la esclu
sione del le Società che non si 
sono riaffi l iate pe r le stagioni 
1958-60. 

Sarà quindi discussa la i n 
compatibi l i tà t r a la carica di 
membro del Comitato naz io
nale e l à Càrica di P re s iden te 
0 m e m b r o delle Commissioni 
tecniche pe rmanen t i , modif i 
cando a ta le- scopo l 'a^t.,^^ 
Cap . ,:IV, del ,R.Q.iF,!^.;;'relàto}-e 
il doit. ^ Guidò Peroì ino. Una 
altrà-mòaifica- (ar t . 7"Cap-. V i 

atì:;;ii;ò:t^;);;:rièu%d^à'Taai 
zianità ,dì |àffiliazione,% i, t(\ii 
plur imi estèsi alle Assehiblee 
zonali, di cu i sa rà relatore,^o 
stesso P res iden te Oneglio. , , 

Infine i l dot t . F r a n c ò B a r 
bieri Sacconaghì t r a t t e r à de l 
lo Spor t univers i tar io , a l q u a 
le a rgomento seguiranno le 
« V a r i e » e qu ind i le elezioni 
suddet te , y , , 

L 'o rganizzaz ione de l l 'As
semblea è affidata al Comi
tato in te rprovinc ia le F.LS.I. 
Genova, Savona e Imper ia , 
con la col laborazione de l l 'En
te provincia le pe r i l Turishio 
di Genova e del l 'Azienda a u 
tonoma di soggiorno dì Nervi . 

I l p r o g r a m m a del l^ ,tre 
giornate p revede pe r venerd ì 
23 corr. o r e 16, apertui;a de l -
l'Ujfficio di Segre te r ia della 
Assemblea nel la sala del Ci 
nema Verdi , che ve r r à chiuso 
al le o re 2 1 , dopo di che 
congressisti po t ranno vis i tare 
il Pa rco di Nervi , i l luminato, 
e la passeggiata a m a r e . ; 

Al le 7 di saba to 24 si r i a 
p re l 'ufficio ,di Segreter ia , 
m e n t r e i l avor i dell 'Assem. 
blea in iz ieranno alle 8 e ver. 
r anno sospesi alle 13 pe r la 
colazione; al le 15 l 'Assemblea 

r i p r ende rà fino a l le ore 19 e 
poi n u o v a m e n t e là- sera a l le 
21,30.. Qua lora i l avor i non 
fossero ancora ' . terminati , : si 
a v r à ;>un' a l t r a r ip resa a l la 
m a t t i n a dèl ia domenica 25, 
dedicata alla conclusione. 

Sono prev i s te p e r : i f ami 
gl iar i dei Delegat i gite in 
p u l l m a n n a Rapal lo , S. M a r 
gher i ta e Por tof ino. -

Il Congresso della SAT 
a Rovereto in ottobre 

L 'annua le Congresso del la 
S.A.T. (C.A.L) si t e r r à a R o 
vere to ; la cui c i t tadinanza h a 
appreso con ' v i v o compiac i -
.mento la notizia d ì ques ta d e 
cisione, , , 

L a manifestazione; 66.a n e l . 
la v i t a del Sodalizio, sì svol 
ge rà i r 16 o t tob re ' p . v. 

Gli scnlatori amencnni 
sulla vetta del Mashéfbrum 
Sul n ù m e r o del l .o agosto 

scorso-avevamo dato un,a' n o 
tizia d 'agenzia da S k a r d u (al 
solito s e m p r e u n po ' nebu lose 
e imprec ise) , secondò la qua le 
u n a spediz ione p a k i s t a n o -
amer icana aveva ragg iun to la 
vet ta del M a c h e r b r u m . Ora ci 
viene conferma da Fosco M a -
raini , i l quale, secondo |Una 
le t te ra pe rvenu tag l i da l l ' a rh i -
cò Nick Clinch, prec isa che si 
t r a t t a del la Spedizione a m e -
ricatìa a l M a s h e r b r u m ( m e 
tr i 7821), ne l Ca raco rum. 

Ques ta mon tagna e r a s ta ta 
t en ta ta t r e vol te : ne l 1935 dai 
b r i t ann ic i , ne l 1955 da i n e o 
zelandesi ^e nel 1957 ' a n c o r a 
dagli inglesi . In ques t ' u l t imo 
ten ta t ivo \Valmsley e 'Whil 
lans erano, giunt i f ino a circa 
100 m e t r i dal la vetta, 

S ì " t r a t t a v a d e l l ' u 1 1 i m a 
g r a n d e m o n t a g n a de l Ba l to ro 
ancora verg ine . Il . Gasher . 
b r u m I I I (m; 7952) a v r e b b e 

co indiv iduato r ispet to a l 
G a s h e r b r u m n (m. 8035) 

d^r iPraducteurs ' de F i lms , e 
l'a'Vvénuta : s'ua ' ammissione, 
in qual i tà dì m e m b r o asso 
ciato, in seno al Conseìl In 
te rna t iona l d u Cinema et de 
la Télévision. I d u e ambiti 
r iconosciment i inc ludono il 
nos t ro Fes t iva l t r a le più 
qualif icate manifes tazioni ci 
nematograf iche in te rnaz io
nal i ». . 

Poi t rov iamo l a composi 
zione dei Comita t i d 'onore e 
organizzatore , del la Comrais 
sione di selezione (Riccardo 
Gasperi , E rnes to Lav in i e 
Ulisse Marzat ico) e della 
Giur ia in te rnaz iona le , f o r 
ma ta da H a n s A c h e r m a n n per 
l a Germania , F ranc i s N . Bo 
len pe r - i l Belgio, Giul io C e 
sa re Castello p e r l ' I tal ia , Paul 
Ro tha p e r la G r a n Bre tagna , 
Guido Tonel la (Svizzera) per 
l 'U.I.A.A. e u n r app re sen t an 
t e che v e r r à des ignato dal 
Club Alpino Francese . 

Segue il ca lendar io def ini
t ivo delle manifes tazioni che 
sì svolgeranno ne l l ' ambi to del 
Fes t ival e cioè il fl.o Fest ival 

sant i fi lm, presen ta t i , fra cui 
una suggestiva tàvola a do
lori t r a t t a da « A p p u n t a m e n t o 
del d iavolo », con una , f i à m -
méggiari te "colata di l a v a ' di 
uno de i vulcani che formano 
ogget to del l 'omonimo film di 
H a r o u n Tazieff, a l qua le v e n . 
ne assegnato il Ne t tuno d ' a r 
gento. 

Q u a n t o alla Mostra del l i 
bro di montagna , il suo P r e 
sidente, dott. Giambat t i s ta 
Monaun i , ha ' .d ich ia ra to , fra 
l 'a l t ro , che si è voluto r i 
p r e n d e r e un ' iniziat iva già a t 
t ua t a ne l 1956,. 'èempre t i e l -
l ' ambi to del Fest ival t ren t ino , 
con l 'a l to patrocinio de l l 'As 
sociazione i ta l iana Edi tor i 
Con ques ta seconda edizione 
essa assume ca ra t t e r e p e r 
m a n e n t e e ve r r à r ipe tu ta 
ogni d u e anni, a l te rnandosi 
con l a . Biennale in ternazio 
na ie fotografica del la m o n 
t a g n a . . , ., ;- . . 
' La Mostra sarà al lest i ta nel 
palazzo sede de i r .Univers i tà 
Popo la r e . Vi sa ranno esposti 
l ibri di mon tagna che t r a t t a 
no alpinismo! estivo e i nve r 
nale , spedizioni, speleologia, 
sport estivi e sport inverna l i , 
geografia, flora, fauna, popo
lazioni e loro a t t iv i tà , cu l tu 
re , indus t r ia , tur ismo, caccia, 
pesca, storia, leggenda, fol
clore, didat t ica e quindi i l i 
br i di esplorazione che docu
m e n t a n o una spedizione con
dot ta in ' luoghi scarsamente 
conosciuti , oppure u n a inda 
gine di valore scientifico su 
aspet t i fisici della t e r r a . 

C o m e negl i anni scorsi, i n 
t e r v e r r a n n o alla g rande m a 
nifestazione t r en t ina n u m e r o 
se au tor i tà , r appresen tanze 
diplomat iche , registi , p r o d u t 
tori e mol t i fra i p i ù grandi 

nomi del l 'a lpinismo i n t e r n a 
zionale e dè i rèsplbrazione . 

Il r ego lamento del '9 .o F e 
st ival cont iene quest ' a'n n o 
u n a più amp ia e chiara d e 
finizione de l concetto di 
« esplorazione ». Esso p r e v e 
de al tresì u n a ne t ta d is t in
zione t r a i p r e m i r i servat i al 
formato 35 m m . e quelli pe r 
il formato 16 mm. 

I film a 35 mm. concorro
no ai seguent i p remi ; : 

a) Trofeo « Gran P remio 
Cit tà di T r e n t o » per i l film 
giudicato migl iore in senso 
assoluto: r assegnazione del 
Trofeo esclude i l film v inc i 
to re dagli a l t r i premi . 
,: b ) Rododendro d'Oro p e r il 
l .o classificato nella ca tego
r ia m o n t a g n a ( lungomet rag
gi ) . - ' 

e) Genziana d'Oro per il l.o 
classificato n e l l a categoria 
montagna (cor tomet ragg i ) . 
', d ) Ne t tuno d'oro p e r il l .o 
classificato nel la categoria 
esplorazione. . 

Ivf i lm i n - f o r m a t o r idot to 
16 m m . concorrono invece ai 
sègùèriti p r e m i : ' . 

a ) ; » G r a n P remio del Club 
Alpino » do ta to di L. 1.000.000 
pe r il film giudicato migl iore 
in senso assoluto: l 'assegna
zione del G r a n Premio esclu
de il film vinci tore dagli a l 
t r i p remi . 

b) Targa d' argento dota ta 
di L . 500.000 p e r il l .o c las 
sificato ne l la categoria m o n 
tagna. 

e) Targa d' argento dotata 
d ì . L . 500.000 p e r il l.o c las 
sificato ne l la categoria esplo
razione. 

Inol t re , a l la migl iore se le 
zione nazionale ver rà a t t r i 
bui to il < Trofeo delle N a 
zioni ». 

Ultime da Trento 
A t r e giorni dal la chiusura, 

19 r i s u l t a v ^ o , le Njajsioni 
iscri t te al Fest ival . Ques t ' an
no saranno present i l 'Austr ia , 
il Canada, la Ge rman ia occi
dentale, gli ' S ta t i Uni t i d 'A
merica, il Giappone, il Be l 
gio,- la G r a n Bre tagna , l 'Un
gheria, la Polonia, la Svizze
ra, la Frància , l ' India, la Rus 
sia, la Romania , la Jugoslavia 
e l 'Australia, o l t re al P o r t o 
gallo e alla Nuova Zelanda, 
che giungeranno a T ren to per 
la p r ima volta, r i ch iamate dal 
concorso e, na tu ra lmen te , l ' I 
talia. 

La Commissione di se le
zione si r iun i rà il 19 corrente 
presso il Cinema « Dolomiti » 
per iniziare il delicato lavoro 
e stabil i re i film da presen
t a r e alla g iur ia ' e al pubblico. 

Quanto al l ' incontro alpini
stico internazionale , che farà 
confluire a Trento le r a p p r e 
sentanze di tu t te le p iù im
pegnat ive spedizioni compiu
te negli ul t imi anni , si con
ferma, fra l 'altro, la p r e sen 
za delle par tec ipant i europee 
alla sfortunata spedizione di 
Claude Kogan al l ' Imalaia. E s 
sa ve r rà rievocata a Tren to 
sullo schermo col film «Viag
gio senza ritorno», realizzato 
du ran te la spedizione da M i -
cheline Rambaud . 

Algulile du Midi 
Due guide di Chamonix , 

J e a n P a u l Chatelet e Guy 
Mollier, hanno po r t a to a t e r 
mine, il 13 giugno scorso, la 
p r ima scalata dell 'Aiguille du 
Midi (m. 3843) nel g ruppo del 
Monte Bianco, pe r la pare te 
sud-ovest . 

Anche la le t te ra di Cl inch i ««''o e proprio, col concorso 
è mol to laconica: dice sOltan-J c inematograf ico ì n t e rnaz ìo -
to, in s in tes i^ che la v e t t a naie , dal 3 al 9 o t tobre ; la 
v e n n e r agg iun ta da George -^ -a Mostra retrospettiva del 
Bell e da Wilji Unsoeld il .6 f^^i^ di montagna e di esplo-
luglio scorso p che r s lugl io , ' •«zio"^, q u e s t ' a n n o dedicata 
la raggiunsero! p u r e lo s t e s - i a l cinema italiano, da l 4 al 6 
so Clinch col, capi tano p a - i o t tobre ; la 2.a Mostra inter-
chistano J a v e d ' A k h t a r . Quin-^ "a^iionale del libro di monta-
di si t r a t t a d ì u n completo I dna e di esplorazione, che sa-
successo, la c u | pr ior i tà spot-1 r à i naugura t a il 24 c o r r e n t e e 
ta agli amer icani , "̂  " •"""— "^ " "**"' ' " 

Francesi in Imalaia 
Un gruppo di. alpinisti fran

cesi è partito il''9 corrente con 
mèta il Nepal.-';:ove hanno in
tenzione dì soggiornare per un 
periodo di due jnesi. 

du re r à fino al 9 o t tobre ; in 
fine nei- giorni 8 e ? ot tobre, 
il secondo Incontro interna
zionale fra alpinisti partico
larmente distintisi nella cor
rente annata e alpinisti del 
passato. 

Nella seconda p a r t e , dal t i 
tolo «, Carre l la te ' sul l 'o t tavo 
Fes t ival » vengono r ievocate 

e 

Obbiettivo di questa spedizio 

e del Club. Alpino Francese, è'^^- P ' " importan.ti cer imonie 
rascensione: .di' varie cime del-j d e l Fes t ival de l l ' anno scor-

l 'Imalaia, la cuf altitudine va- so , con dovizia di fotografìe 
scarso interesse, essendo po-lr ia"dai 6700 ai'jSOO metri. ^ ' 'è fo togrammi dei p iù i n t e r e s -

amento delle |ìoitre Alpi 
ella totale scomsai'sa 

i^m^écHisò' 28 agosto''* u n 
bu'òH gfùi ipo .d i na tu ra l i s t i le 
d i appass ionat i amici de l la 
n a t u r a e rano convenut i p r e s 
so l ' e r ^ o f f ^ SI. P o m e d j l ) , 
ne l la t r é n t i h à - V a l l e d i Non, 
p e r il loro 3 .0 .Convegno i n 
te rnaz iona le d i s tudio, p r o 
mosso da l l 'Qrd ìne . c h e da 
que l satìtò'fàftàune jprèride' i l 
t i tolo. ;*•: f.'"'r 

Com'è no to , p i ù che d ' un 
ve ro e propr io Ord ine , si t r a t . 
t a d i Una associazione di p e r 
sone che a t t r ave r sò i l culto 
de l la na tu r a ne i suoi aspet t i 
fisici, faunistici e floreali , m i 
r a , a p romuove re quel le d i 
sposizioni di legge avent i p e r 
scopo la sa lvaguard ia d 'un r e 
l i t to del la fauna ' a lpina che 
s ta ormai passando nel la 
leggenda: l 'orso b r u n o delle 

R idò t to orhiai a pochissi
m i .esemplari,, ques to . pacifir 
co bestione ' che ogni tanto 
m e t t e in a l l a rme la pubbl i 
ca opinione e la s tampa , v i 
v e oggi un i camen te nei com
plessi montuosi d e i g ruppi d i 
Bren ta , Adamel lo e Presa^ 
ne l l a e da u n a s tat is t ica p iù 
c h e , a t tendibi le non conta 
che una decina d ì esemplar i . 
Ben : pochi, davvero , per la 
sopravv ivenza d 'una razza! 

Questo grosso p lant igrado 
nos t rano non può quindi l a 
sciare' indifferenti quant i si 

ptép 'ccupànp "'del' " m a n t e n i 
men to 'di ' . , 'quell 'armonia VvOr 
lu ta d a Dio ne l l 'opera de l l a 

• ?5f?}fi Bell 'aono jg csrsQ 
fino, a., me tà agosto si r e g i 
s t r avano ben-14-cornparse d i 

creazione,^armonia^che spes- lors ì , comparse d o c ù ^ m t a t e 
| c * , | u o m ( f Ì l p a , ' | t | i t . a h d o d t 
p iegare o g a i - t * s a ® r proprio-
capriccio e'; scavandosi così 
vo lon tà r i amente u n o squ i l i 
brio a.-cui non po t r à rinie.-
d iare . ' ' "• '.!,' -

Così l 'orso b runo de l T r e n 
tino, con quel lo . d e l l ' A b r u z 
zo, con lo s tambecco de l l e 
Alpi pierhontesi, i l - m u f l o n e , 
il cervo e il daino del la S a r 
degna, la foca, de l M e d i t e r 
raneo , la capirà del l ' I sola d i 
Monte Cris to è l 'avvoltoio 
degli agnel l i fa p a r t e d i 
quella maggiore fauna i t a 
lica in g r a v e p e r i c o l o , d i 
est inzione. 

Nello scor re re i g iornal i 
t r en t in i de l le u l t ime es ta t i ^ 

.v.8( 

RèB u n coihpì&sivo'^^il 9ÓÒ 
rtiifa, l i re d i d a n n i , ^ ù k n d ò 
la regione» Tren t ino- - Al to 
Adige non pagava i dann i , 
ma i l coiapens(*venìva'4;ó;fi-
r isposto ' i , i i rag^ij ie ; d ì «S.tfflO 
l i re p e r capo p e r conto de l 
lo S ta to , le comparse e r a n o 
p iù .poche . L'Ufficio Caccia e 
Pesca de l la Regione fa qu ind i 
quan to può, nòii<!c'è che di
re; ' caso m a i v i sa rebbe d a 
d i scu te re s u ' d e n ù n c e di d a n 
ni ' s u p e r i o r i d t mol to alla 
rea l tà . I l r ag ionamen to seni 
plìcistico: « Devo denunc ia r e 
dieci p e r o t t ené re c inque » 
con la Regione n o n d o v r e b 
be farsi , pè rche liei casi d i 
d a n n o r e a l m e n t e , cons ta ta to 

s e m b r e r e b b e di essere a d d i - " P . ^ ^ " ? — ° Ì M ^ ^ " ^ ^ f/^*, 
r i t t u r a minaccia t i da u n a i n - ! l ° i l ? M ^ ^ ? „ . v t ' ^ ' " P ' ° ' ^ l * * ^ ^ ^ 
vasione di orsi. 1 d ann i sono 
sempre p i ù numeros i e le 
comparse dell 'orso p iù i n t e n - sanromediano, , o l t re al P r i e 
sificate: da l l e a rn ie del la Val 
dì Non a l le pecore de l la Val 
di Sole, ai bovini de l Sa rca -
Chiese, senza contare. . . le 
damigiane d i vino vu ($a te ! 

Non nasce s p o n t a n e o - d u 
b i t a re se tu t to sia ve r i t à? In 
p r o p o r z i o n e ' ! c inquan ta orsi 
degli Abruzzi , dov rebbe ro 
aver t e s a inabi tabi le quel la 
regione! 

,>.,<.5^ v'?*'t--,-:. -ix •!;/•'-,'^iyi. '"-'"iJ 'X'-'tì'Mv t-
• ^ \ 

re del l 'Ordine p e r l ' I talia, 
conte sen.! G. G iacomo G a l l a -
ra t i -Scot t i , il P r i ó r e p e r l 'Au
stria, con t e ' George T h u r n -
Valsassina. (accompagnato d a 
una nu t r i t a r appresen tanza 
aus t r i aca ) ; assisteva p u r e il 
prof, i sen.i Alessandra •' Ghigi 
del l 'Univers i tà d i Bologna, 
che con la sua profondi tà 
scientìfica n e l campo natu-

^«. , . . . » ! ». 

raiist ico d a v a i l tono al con
vegno, ,- i l d r . . Lino Bonomi 
dell 'Ufficio Caccia e Pesca 
d^lla • Regione, %dflt.t. P e t e r 
KÓ5tt*. che Sctfndjisàe 3 i l no to 
eklpérihieritò di' C'SrSòlo e che 
ce r t amen te è u n profondo co 
nosci tore degl i usi e costu 
mi;'* orsini;»; :. i» ;i ; 
- M a molti . , a l t r r studiosi- ( 

s impat izzant i e rano con loro 
e la discussione passò d a S 
Romèdio a Tovel ; la* cui t e 
s ta ta p resen ta tii> habitat pe r 
la specie esamina ta , a Castel 
Valer, ospiti de}, conte Leo 
S p a u r ed a Cles, d o v e si con
cluse colla proiez ione d 'un 
documenta r io r ip reso in Ren-
dena cogli orsacchiot t i de l 
dott . Kro t t dal dott . de L u t 
te ro t t i . 

b a i n u m e r o degl i in ter
venut i e d a l . p rob l ema t r a t 
t a t o , non sì po teva ave re più 
ch ia ra d imos t raz ione de l l ' i n 
teresse susci tato in quest i u l 
t imi anni d a l nòs t ro p i a n t i -
g rado , interesse che non so
lo è valso a r i c h i a m a r e s u l 
l ' a rgomento le p repos te a u 
tori tà , ma che d o v r e b b e an
c h e aver Serv i to a insegnare 
c h e l'orso non at tacca l ' uo 
m o e che la sua s compar 
s a / s e g n e r e b b e u n ' i r r e p a r a 
bi le perdi ta che c e r t a m e n 
te non avve r r ebbe presso i 
popoli d i p iù a l ta civil tà . 

Quirino Bezzi 

Inaugurato sulla Grona 
il nuovo Rifugio «Menaggio» 
I l 4 corr., sul Monte Grona t u i t a dai soci stessi; in u n se -

a Mason del Fedée (m. 1400), ' condo t empo venne affidato a 
é s t a to inaugura to il nuovo \ u n a piccola impresa di P i e -
Rifugio « Menaggio », di prò 
p r i e tà del l 'omonima Sezione 
del C.A.I. Una pioggia a t r a t 
ti to r renz ia le ha accolto i con
venu t i , un 'o t t an t ina , che sfi
dando il mal tempo, hanno v o -

sio l 'u l ter iore proseguimento 
dell 'opera, che a fine se t t em
b re 1957 e ra compiuta pe r 
m e t à nei confronti del p r o 
get to in t eg ra le appron ta to 
dal segretar io della Sezione 

luto egua lmen te essere pre-1 Vit tor io Solano. Con nuovi 
senti a l l a festosa cer imonia 1 sacrifìci e.^. debit i , in quest i 
che p e r forza di cose ha a s 
sunto u n , tono di raccogl i 
men to , avendo dovuto i con
venu t i adunar s i subi to n e l 
l ' in terno del Rifugio stesso, 
con t r a r i amen te a l solito r i to , 
che vuo le la consacrazione di 
questi edifici a l l 'es terno, col 
taglio de l nastro, ì discorsi e 
sol tanto alla fine l a vis i ta ai 
locali. 

Se i convenut i e rano poch i 
ni, i n compenso si t r a t t a v a di 
ver i appass ionat i del la m o n 
tagna ( t r a cui u n a comit iva 
di <t semini » e parecchie don
ne r e d u c i dal la Spedizione al 
Rosa) e f r a e s s ì a d d i r i t t u r a il 
P r e s iden t e genera le del C.A.I. 
on. Vi rg in io Ber t inel l ì , che 
da b u o n comasco n o n h a v o 
lu to m a n c a r e a u n a c e r ì m o -
liia, .part icòlarme.nte , g rad i ta 
per , lu i , t a n t o ' à a - fargl i |àf-
f ron ta re con d is invol tura due 
orÈ,;df;.6al;ta, s o t t o v a pioggia. 
- P a d r e Corrado:PasSÌOHì''hà 
ÌDènedetlo la Madonn ina del 
Duomo, offerta ,dalla So t to -
sezio^q G.A.M-, del C.A.I. M i 
lano, e l ' ingresso de l Rifugio, 
che v e n n e a f f re t tamente i n 
vaso da i òonvenut ì . 

Dopo la colazione, l ' o n . 
Ber t ine l l ì p ronunciò u n v i 
b r a n t e discorso di esal tazio
n e de l l 'opera compiuta dai 
soci del C.A.I. di Menaggio, 
degni di essere ci tat i a l l 'o r 
dine de l giorno. Infa t t i , come 
abb iamo a suo t e m p o ' p u b b l i 
cato, ques to Rifugio costi tuì 
il p r i m o sogno dì coloro che, 
ne l l ' o rmai lontano 1947, fon
darono la Sezione menaggina . 

Soldi n o n ve n ' e rano , come 
al solito, m a questo ostacolo 
non e r a mot ivo di scoraggia
mento . I l C.A.I. Menaggio f e 
ce dei deb i t i , e acquistò i r ù 
der i di u n a baita, base del 
futuro rifugio. Poi , salendo 
S- t u rno ne i giorni festivi, i 
soci cos t ru i rono l ' acquedot 
to, improvvisandosi m u r a t o 
r i , so t to i l vigoroso impulso 
del P r e s i d e n t e Enrico Clerici . 
In segui to i soldi affluirono 
alla cassa sezionale da p a r t e 
della popolazione locale, com
mossa d a t an to en tus iasmo. 

Non e rano grandi cifre, ma 
tu t t av ia furono preziósissimi. 
I lavori poterono cont inuare , 
tanto p i ù che la manodope ra 
con t inuava ad essere cost i -

u l t imi t r e a n n i si ar r ivò alla 
real izzazione completa del 
l'edificio, il qua le ora fa bel la 
mos t r a dì sé . 

Abbiamo già a suo tempo 
par la to delle carat ter is t iche 
tecniche, che A compendia
no in u n grazioso atrio, una 
saletta con camino, la cucina, 
t r e s tanzet te con 15 cuccette, 
i servizi igienici e perfino una 
rust ica taverna con g rande 
camino. All 'esterno è una v a 
sta terrazza - be lvedere dal la 
quale l'occhio Spazia sul lago 
di Como e sui mont i che lo 
circondano. Il servizio di cu 
stodia è disimpegnato, a tur--
no, dai soci stessi. 

Gli scalatori dell'Everest 
festeggiati a Pechino 

Secondo quanto ha riferito Ra
dio Pechino, il 26 giugno scor
so diverse migliaia di persone 
hanno tr ibutato nella capitale 
della Cina popolare una entu-
sias.tica accoglienza agli alpi
nisti cinesi i quali hanno sca
lato di recente la parete nord 
dell'Everest. 

Tra le autorità intervenute 
erano il vice presidente della 
Repiibblicà popolare, Oung Pi -
wu, ed il vice presidente del 
Gònsiglio, maresciallo Hb Lungi 
Questi, ' 'dòpo' 'àve?è" 'detto ' che 

la conquista della più alta vet
ta del mondo da parte cinese 
dimostra -«la superiorità del so
cialismo», ha attaccato la re
cente visita del Presidente Ei-
senhower a Formosa e ha det
to che il popolò cinese resiste
rà alle provocazioni e alle ag
gressioni d e g l i imperialisti 
americani. 

, Egli ha aggiunto che 11 po
polo cinese libererà Formosa 
con la stessar.,determinazione 
S0tì )8 aliale ha conquistato }a 
vetta del •« Chomo Lungma ». 

Vabbonamento annuo 

a ''Lo Sccsrponeif 
costa ora ij* 1.000 
Coloro che non lo hanno ancora rinnovato per 
il 1960 sono pregati di prenderne nota e cosi 
pure i nuovi abbonati. 
GIÙ ha già versato la quota di L. 800 non ha 
l'obbligo di integrare la differenza di L. 200. 
Parecchi abbonati però lo hanno già fatto spon
taneamente e siamo loro grati, mentre ringra
ziamo sin d'ora chi volesse seguirne l'esempio. 

I ve r samen t i vanno fat t i a mezzo assegni bancar i o 
vaglia postal i a l l 'Amminis t raz ione de « Lo Scarpone », 
v ia Pl inio 70, Milano, oppure sul nos t ro Conto cor-

, r e n t e postale n. 3/17979, che è la forma più economica. 
Di presenza si r icevono anche al nost ro recapi to cen
t r a l e presso Edoardo Colombo, via Borromei 11, 
1° p iano - Mi lano , 

*J i T 
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Corni di Grevo 
Cresta Nord-Est 

r i n dal 4 ottobre 1959 1 soci 
della Sezione C.A.I. di Brescia 
Rodolfo Fantoni e Giorgio Fo
resti, ottimi istruttori della 
Scuola di Alpinismo «Ada-
mello » hanno compiuto la pri
ma ascensione ai Corni di Gre
vo (m. 2869) per la cresta N. O.. 
di cui diamo la relazione tec
nica: 

« Si segue il sentiero che, 
dalla Palazzina G.E.A. porta al 
Forcel Rosso per circa 40 mi
nuti; ai piedi del grande ghiaio
ne si segue la diramazione di 
sinistra, salendo per fasciumi 
di granito, e per una cengia 
erbosa si giunge alla profonda 
insellatura che delimita la ve
ra e propria cresta. 

Si sale per il filo della ere 
sta per alcune : tirate ,di corda 
flnoi a incontrale, uija- prima 
placca inclinata .ma priva di 
appiglii' una ' Stretta'"'fesèura 
permette, con l'aiuto dl'tiii'^a'io 

-di \chiodi, di supejjarlS:,, age-
, volmente.. Si continua per la 
cresta superando alcune plac
che, spostandosi alternativa
mente verso la parete est (S) 
o sud-ovest (D). 

Poco oltre un grande diedro 
ben visibile dalla base, si in
contra il punto più difficile 
della scalata; una placca per
fettamente verticale di circa 8 
m. con una larga fessura in 
prossimità dello spigolo di de
stra. 

Con l'aiuto di quattro chiodi 
(uno lasciato) e di due staffe 
si supera l'ostacolo. Si conti
nua sempre per il filo di cresta 
superando ancora alcune plac
che strapiombanti, prima at
traversando sulla parete di de
stra in prossimità di un secondo 
diedro e salendo verticalmente 
su appigli rovesciati a ripren
dere lo spigolo (due chiodi la
sciati di cui il secondo poco si
curo), e quindi a sinistra su
perando le ultime difficoltà. In 
prossimità della vetta un ca
mino sulla parete est permette 
facilmente di uscire sugli sfa
sciumi terminali. 

Chiudi usati 9, di cui tre 
lasciati in parete; dislivello me
tri 450 circa; tempo impiegato 
ore 5 (riducibili); difficoltà: 
4.0 sup. con alcuni passaggi di 
5.0». 

vetta al Campanile salito nes
sun ometto né traccia di pas
saggio. Essi sono però certi di 
aver aperto una' via nuova, non 
avendo trovato sul loro inte
ressante it inerario alcun chio
do o segno qualsiasi. 

Dalla Val Gabbiolo fino al
l'inizio dei canali che portano 
all'attacco d e 1 Campanile 
Graffer e della«Torre Bignami. 
'Volgere decisamente a sinistra 
(ovest) verso un canale nevo
so; il primo è piti marcato, e 
sale fino alla cresta di Gab
biolo. Il canale a metà circa si 
divide in due rami , che salen
do a due bocchette della cresta, 
isolano un Campanile a forma 
triangolare. Su per il canale 
fino a oltrepassare lo sperone 
SE del Campanile stesso,, per 
attaccare lo spigolo Sud che si 
mostra a ripide placche rósse. 
Si prende un diedro grigio su
bito a destra dello spigolo, e 
lo si segue vincendo un piccolo 
tetto (2 m. A2, 3 chiodi e un 
cuneo). • , 

Per placche inclinate' si.''tod-
ed lo.spigolo"d'siriisti-'a éHè si 
segue 'per 'a lcuni metri. Torn^-
re.,,%,J,(jstrji^,4n.-p.aiipt? .URO ^ 
una lastra staccata che serve 
t'àfà'é liUn-tb'Mi "èttStà"'(2ff'^nf., 
4.0).' Direttamente : fino a una 
placca '.grigia che si-travers.a a 
sinistra per^po^t^rsi SUII9 .spi
golò (2 chiodi, 6.0), tei SI se
gue per poi tornare a destra 
in direzione di una fessura per 
chiodi che porta a un intaglio 
dello spigolo (25 m., 5 chiodi, 
5.0). Si supera in grande espo

sizióne una lastra rossa (2 chio
di, 4.0 sup.) e dopo alcuni me
tri si volge a destrg- sulla pa
rete SE. P e r lastre inclinate e 
per un canale ci si porta in 
cresta (70 m., 3.0) sotto un 
diedro (5.o, 2 chiodi) che por
ta nei pressi della vetta. 

Ore 4; m. 250; chiodi 16, dì 
cui uno lasciato: difficoltà 5.o 
grado inf. . 

7 due salitoH, riferendosi alla 
Val Gabbiolo, rilevano l'utilità 
di una monografia di questa 
magnifica zona,. che dovrebbe 
essere compilata d" coloro che j 
per t(^r^ti anni hanno aperto'vie] 
nuove su questi.campanili e che. 
certarnente proverebbe ospitali
tà SU' un periodica alpinistico' 
Ciò ffarrebbe a-chiarire le idee 
a tutu' coloro che desiderano 
conoscere la Val Gabbiolo e a 

lo spigolo nord-est con chiodi 
e staffe e si continua cosi per 
circa 13 metri, essendo la-t pa
rete i U»cia e priva idi, appigli 
(6.0 grado). 

Cosi si perviene a un albe
rello: di qui seguendo lo spi
golo si raggiunge la cima per 
roccia fortemente esposta e 
scarsissima di appigli.. 

Tempo di ascensione 2 ore 
circa (5.0 grado). 

Una impostazione più lintel . „ 
data al Corso di farmazione alpinistica del C.A.I. 

~-l SQ atlìei^i hanno seguito con interesse te varie (esioni 
^ - Si propone uno maggior durata negli anni venturi ' 

!a"eérielli" 
sulla 

Gli accademici del C.A.I. Ma-
Tino Stenicoge sèttimo Bonvec 

evitare inutili polemiche sugli chio insieme- al giovane tren-
itinerari già aperti o ancora do ! ' '^0 Franco "Pedrotti, hanno ri
percorrere. petuto fin dal 14 giugno scorso 

la famosa * v%a Gobrielli » sulla 
Papanellflf. .qperta nell'ottobre 
,19S9 da'Ceiare Maestri e Clau
dia Balde'sSarì, i tre sono ri
masti set ore in parete (m 240) 
con un bivacco a un centinaio 

Il »«i<JV4ftS Ca.hiiem^B'^tèrmyrpHTÌ^c[rm9tttd'-*fmhùo''tS 

. / ; 
Alpi Apuane 

5 •>> 1 

Sclifaria alla''Bimba" 
della'-SezìO'ni G A L df-Fó^tè 

cisato dello scorso maggio ha 
compiuto la prima salita solita
ria dello spigolo N.E. della 
Bimba, o Ignorante, nella zona 
del Mónte Procinto, «m., 1170, 
(Alpi Apuane). 

Dalla Foce della Bimba si 
sale sulla sinistra per m. 1,50 
circa in libera; indi si attacca 

W'^SugMmh'clnm'^ìmtàW ffO-
dei MarmfaL.in'un gioritok^rapfeir iMo^'^imfSatì^jajBigVìfmoil^tì»!^^ 

tori, ma per proieguire sono 
stati costretti a piantarne altri 
60, tutti!recuperati. ' 

Secondo le dichiarazioni dei 
due occadctóici, . i lJratfajJ i uno 
dei più interessanti .percorsi su 
roccia della famosa montagna 
trentina, con difficoltà di 6.0 
e 6.0 superiore. 

Sul Monte Cornizzplq 
aperto il Rif. Consigliere 

Parete del Fopponino 
I giovani Giuseppe e Gigi 

Alippi di Mandel lo Lar io (il 
secondo, come è noto, ges t i 
sce col p a d r e u n a lbe rghe t to -
rifugio al P i ano dei Resinel l i ) 
hanno compiuto nei giorni 6 
e 7 maggio la ' p r ima scala ta 
della p a r e t e del Fopponino, 
che p r e sen t a u n salto s t r a 
p iomban te di circa 460 me t r i . 
L e ore complessive di a r r a m 
picata sono s ta te circa 24; un 
bivacco è s ta to effet tuato su 
staffe, 12 m e t r i circa sotto la 
g rande cengia, a poco m e n o 
di u n q u a r t o del percorso t e r 
mina le al la vet ta . 

Chiodi e cunei usa t i pe r u n 
to ta le complessivo di 150, di 
cui una quindic ina r imas t i in 
pa re te . L e difficoltà incon
t r a t e sono s ta te cos tan temen
te di 6.0 e 6.0 grado s u p e 
r iore . 

Il 24 luglio scorso sul mon 
te Cornizzolo, che si eleva 
alle spal le di Givate, quas i 
para l le lo ai Corn i di Ganzo 
a quo ta 1050 m e t r i , è s tato 
inaugura to i l r i fugio « M a r i 
sa Consigl iere » costrui to da l 
la Società Escursionis t i Giva-
tesi. 

Al la cer imonia inaugura le 
e rano p resen t i au to r i t à e r a p 
presen tanze di 40 società 
escursionist iche l ombarde ed 
u n a g rande folla. 

Dopo l ' a lzabandiera , h a 
b r e v e m e n t e p a r l a t o il p r e 
s idente del la S.E.C. Cereda, il 
quale h a i l lus t ra to il lavoro 
compiuto. H a qu ind i preso la 
paro la il rag . Sioli, v i c e - p r e 
s idente della Federaz ione 
I ta l iana Escurs ionismo che, 
dopo aver elogiato ed a d d i 
tato a l l 'esempio i b r av i c iva-
tesi che, in c inque anni di 
faticoso lavoro, ne i r i tagl i di 
t empo lasciato l ibero da l l e 
normal i occupazioni , sono 
r iusci t i a rea l izzare uno dei 
migliori e p iù a t t rezza t i r i 
fugi della zona, h a fatto d o 
no al la Società Escursionist i 
Civatesi di u n a medagl ia 
d'oro. 

Il Rifugio, da l qua le si 
gode u n p a n o r a m a eccezio

n a l e che si es tende fino alla 1 giungendo verso,, ovest il f'icco-
met ropol i l ombarda , è s ta to! lo Dosso. Questo skilift con' 
ded ica to , ad u n a g iovane a p 
pass ionata del la m o n t a g n a 
Mar i sa Consigliere, i m m a t u -
r a t a m e n t e scomparsa . 

I l rifugio è dota to di ener 
già e le t t r ica e dispone di 
n o v e locali (cucina, bar , due 
saloni r istoro, sa le t ta e q u a t 
t r o do rmi to r i ) ; p u ò essére 
ragg iun to da Givate in u n ' o r a 
e mezzo proseguendo sulla 
s t r ada che po r t a al la ce lebre 
Abbaz ia Benede t t ina di San 
P i e t r o in Monte , r icca di t e 
sori d 'ar te . 

le attrezzature 
della raganella 

Anche la Paganella si sta al
lineando con le stazioni inver
nali attrezzandosi per il turismo 
stagionale. N*eili '' ùltimi mesi 
primaverili sono'entrati in fun
zione . due modernissimi im 
pianti' di skilift che. hanno r i 
chiamato una folla di sciatori, 
affascinati dalla immensità dei 
campi di neve e dalle possibi
lità offerte, sia per i princi
pianti che pe r ' i provetti. 

Il primo impianto di skilift si 
snoda lungo un percorso di 200 
metri, partendo dal faro e rag-

sente agli sciatori di percorrere 
una pista di oltre quattrocènto 
metri. y . 

Nel decorso anno la funivia 
«Direttissirrja». che in poco più 
di otto minuti raggiunge dalla 
stazione di partenza la vétta 
della Paganella superando un 
dislivelló di 2000 metri, ha tra
sportato circa •ventimila per
sone. 

GRUPPO DEllA PRESANEllA 

Campanile Innominato 
cresta di Gabbiolo 

Spigolo Sud 
Il 16 giugno scorso, la corda

ta composta da Pericle Sacchi 
e Luciano Quaini, istruttori 
della Scuola di Alpinismo del 
C.A.I. Cremona, ha compiuto 
la prima ascensione dello spi
golo sud di un Campanile In
nominato della cresta di Gab
biolo, Gruppo della Presanella, 

I due giovani, conoscendo la 
notevole attività alpinistica 
svolta nella zona dalla guida 
Maffei, non pretendono di aver 
violato una cima vergine, seb
bene non abbiano trovato in 

Distrutto dal fuoco 
un Rifugio a Montevergine 

Secondo una notizia da Mer-
cogliano (Avellino) in data 6 
corrente un violento incendio 
ha letteralmente raso al suolo 
il superstite rifugio dello * Sci 
Club 13 », che sorgeva sulla 
montagna di Montevergine, in 
prossimità del campo maggiore 
di sci. I resti formano un triste 
rettangolo di cose bruciate, ac
canto ad altri due rettangoli 
egualmente tristi e vuoti su cui 
sorgeva, 4 anni fa, l'altro rifu
gio dello stesso sodalizio, un 
gioiello che fu incendiato a se
guito dì un vile atto di teppi
smo e di vandalismo. 

Mentre proseguono attive le 
indagini dei carabinieri sulle 
vere cause del sinistro e le 
evenfwoli responsobilità, qual
cuno propende per una disgra
zia dovuta presumibilmente al-

Saliti a sessantasei 
i Caduti sulle nostre Alpi 

La fine di agosto e la v^ima 
quindicina dì settembre hanno 

• ],%isto„ ancora il, sW,*ì9,"/.''-fVj''' 
alWe disgrazie mormll sut ver-

''sariti"ìtalikni dèlie Alpi: altri-
7 Caduti si aggiungono al tri-. 
ste elenco, portando a 66 il tO' 
tale complessivo della stagione. 

Di questi, 43 gli italiani e 23 
• gli stranieri, in grande maggio
ranza tedeschi e austriaci. Ne 
diamo, come al solito, la som-
nlaria elencazione: 

25 agosto: Gioronni Liberali 
di 41 anni, da Torino. Monte 
Chaberton (m. 3130) sopra Ce-
sana. Trovato in fondo a un 
c a n a l o n e ; probabilmente ha 
messo un piede in fallo durante 
la salita precipitando per qual
che diecina di metri. 

28 agosto: Manfred Doenho-
fer di 24 anni, da Monaco di 
Baviera. Parete nord del Gran 
Zebrù (m. 3600). Cedimento di 
appiglio, a cui era assicurata 
la corda e successivo volo nel 
vuoto. Era insieme a vin concit
tadino, rimasto ferito non gra
vemente. 

31 agosto: Walter Albricht, di 
19 anni, da Vienna. Parete Nord 
della Cima ovest di Lavaredo, 
via Cassin di 6.0 grado. Du
rante il bivacco su una cengia 
a metà parete, con temperatu
ra di 8 meno zero, è deceduto 
per assideramento. 

2 settembre: Luigi Prosslmer 
di 11 anni, da Ortisei. Monti vi
cino a Ortisei. Raccogliendo 
stelle alpine con altri ragazzi, 
sopra un sentiero scosceso è 
stato visto scivolare, brancola
re con le braccia e poi sparire 
da un dirupo di 15 metri- De
ceduto in seguito alle ferite 
riportate. 

4 settembre: Battisfo De Mat
tia di 17 anni, di Borea di Ca-

dorè. Via Oppei-Olivo dell'An-
telao. Nel ritorno dalla vetta, 
jiellij. stessA-Runfo-.in, cul^a-vypn-
n e / i l . tràgico.:salto:y^dei' seijte 
escursionisti periti lo scorso Iti-
g l i d p e r cause imprecisate ^pro
babilmente: per il ghiaccio ictie 
ricopriva l'ultimo tratto) scivbr 
lava e finiva in un canalone 
dopo un volo di 800 metri.. 

6 settembre: Mario Anichini, 
di 20 anni, da Firenze. Volter-
raio sopra la Bagnaia (isola 
d'Elba). Nello scalare una pa
rete si è trovato in posizione 
estremamente difficile, a.ggrap-
pato alla roccia senza corda, in
capace di muoversi. Dalla pri
ma segnalazione di allarme al
l'arrivo dei soccorsi è trascor
sa una mezz'ora, tempo che è 
stato fatale al giovane, il qua
le, stremato, è precipitato ruz
zolando fra le rocce. E' la pri
ma disgrazia del genere al
l'isola d'Elba. 

n settembre: Helmuth Huet-
tel da Pracht (Germania). Pen
dici del Sassolungo. Trovatone 
la salma in un anfratto della 
parete est; probabilmente volato 
con un salto di circa 200 metri 

l'accensione di una stufa a legna 
da parte di operai che lavorano 
nella zona alla costruzione di 
un nuovo rifugio. Secondo 
quanto pubblicava "Il Matti
no » di Napoli in data 7 corr., 
non è fMttaria escluso che sì 
tratt i di movente politico, a sco
po intimidatorio nei confronti 
dell'avv. Emesto Amatucci, Pre
sidente dello Sci Club 13 e sin
daco di Mercogliano. 

CRONACHE IMAIAIANE 

La «ferrata» 
della Marmolada 

In seguito all'interessamento 
dell'ing. Amati, consigliere na
zionale dell'Associazione Nazio
nale Alpini, proprietaria del 
Rifugio Còntrin, all'opera di 
reparti del y i l Reggimento Al
pini e alla, generosità della So
cietà Falck di Milano, che ha 
offerto la corda metallica, sono 
state sistemate e rimesse a nuo
vo le corde .metalliche della via 
ferrata sulla cresta Ovest della 
Marmolada. .,, 

La Cima Trevor 
scalata 

dagli anglo-americani 
Secondo una notizia da 

Caraci, in data 31 agosto, la 
spedizione anglo amer i cano 
al Caracorum capeggiata da 
Wilfred Noyce è riuscita a 
scalare felicemente la cima 
Trevor (m. 7850) ne l Casce-, 
mir. ;, •:. •• \i r. . . ' 1 "i :, •.' : 

La vetta "è itata raggiunta 
da Noyce e da uno dei suoi 
compagnijiSadler, il iZiafifo-^fm!! u; 1 
sto,-'dòpo'una marèid''di .or-f.^.r'''"'""'* 
vicìnamènto eccezionalmente 
difficile:; : ' t ' i . . .n.y ' : ; i ' , i , 

La veloce funivia ì 
diSardagna 

Un''attrattiya per i frequenta
tori del prossimo Eestivai fil
mistico di Trento sarà costitui
ta dalla nuova, veloce e mo
derna funivia di Sardegna, i cui 
vagoncini giallo e blu non han
no avuto, in questi ultimi tem
pi, un attlnio ' di sosta. 

Dal recente giorno della sua 
inaugurazione, infatti, una ve
ra folla si accalca intorno a 
questi vagoncini che incessan
temente effettuano corse india
volate per i 1180 metri di cavo 
di acciaio, steso dalla policro
ma stazioneina a valle, posta 
poco lontano dall'argine sinistro 
dell'Adige, al Ponte di S. Lo
renzo, alla stazioncina a mon
te (quota 594) poco distante 
dal Belvedere, dal quale l'oc
chio può spaziare libero, su tut
ta l'incantevole vallata. 

Era dal 1944 che i trentini 
erano stati privati della loro 
funivia di città. La vecchia, 
gloriosa funivia di Sardegna, 
dai vagoncini sagomati alla 
moda del tempo e protetti dal 
vento, dall'acqua e dal sole da 
grosse tendine, venne distrut
ta, come è noto, durante il bom
bardamento del 13 maggio di 
quell'anno.' ' 

Ora la funivia è risorta a nuo
va vita, grazie anche all'inte
ressamento dell'Amministrazio
ne comunale di Trento, sem
pre sensibile ai problemi che 
toccano da vicino la vita turi
stica della città. • 

L' iniziat iva de l la 'Sede cen
t ra le del C.A.I. dei-Corso di 
formazione alpinistica, questo 
anno alla seconda edizione ed 
effettuato al Rifugio « Monte 
Bianco • della Sezione U.G. 
E.T. (C.A.I.) in Vaf Veny dal 
21 al 31 agosto sòorso, sta pe r 
t rovare la sua giusta impo
stazione. 

L 'appupto fatto al p recè 
d e n t e , Corso (1959) di aver 
svolto un p r o g r a m m a di t ec 
nica alpinistica, ,per cui no'n 
si sarebbe differenziato g r a n 
chCidalle S c u o l e J iazionali ! e 
sezionali di a l p i n i s m o , aveva 
lAjottQ {^uca p ro r j ^ to r i a sèf 
Su i re^nM 1 9 ^ T̂ ff concetto 
™^*^**«¥ótrebfeéw ch iamale 
i intel let tuale,», . n e l , quale là 
pa r t e alpinistica fosse conte
nu t a nei l imiti della forma-
ziojia,(Ji diret tori , , di gite s o 
ciali. _ ^, • -

Ì)opó quest i d'Ue pr imi cor
si f, sper imenta l i , profonda-
m e p t e d i f ferenzia t i . t r a , loro, 
si p o t r à da r e èon . sicurezza 
u n a impostazione definitiva 
ai futuri Corsi di formazione 
alpinistica, des t ina t i a forni 
r e il nerbo ^ e i f i | l u r i dirigferi-5 
ti sezionali é' oomimque o rga 
nizzatori e an ima to r i del le 
var ie Sezioni,;del. C.A.I. ^. , 

, A pa re r e de l dot tor Aldo 
Quaran ta , che lo' h a diret to , 
il Corso dovrà ave re una du 
r a t a di 15 giorni , poiché i 10 
giorni del 195^ e 1960 si. sono 
dimostra t i insufficienti. Dò 
v r à essere m a n t e n u t o il p rò 
g ra i ^ma di >*XultUra - clubi 
stica « i n s e r i t o p e r la p r i m a 
vol ta nel Corso di Val Veny, 
poiché si è d imost ra to p e r t i 
n e n t e e adeguato . ., 

I l n u m e r o de l l e gite a a-
scensioni alpinis t iche dovrà 
essere por ta to a 4 o 5; infa t 
ti, -se si considerano tal i a-
scensioni come, riposo e p r e 
mio al lavoro, svolto a t a v o 
lino, le due,sole gitei del 1960, 
anche se in te ressan t i ie g r a 
dite, hanno lasciato insoddi
sfatti gli al l ievi . ! ! 

Infine i l i n i i t i - d i "età d o 
v r a n n o èssere _ e levat i dai 18 
ai 21 anni ed estesi dai 28 ai 
31: anni , il che;' consent i rebbe 
là par tec ipazione d i soci p iù 
m a t u r i e che dedicano la l o -
i-d opera al^erAM'"••• ' 

L a differente impostazione 
de l Còrso di |au^est'ann^ si è 
bttjshuta mSdoicando ilaJqopi-
^c5si:2i5riè' 4e | ' ':Coi^B *fitiàe-

Dott . Toni Gobbi, G u i d a a l 
pina: « Importanza dell'equi-
paggìa:n}ento e della attrezza
tura dà montagna '. 

Avv. Cesare Negri , Consi
gl iere Cent ra le C.A.I.: « A-
spetto costituzionale del CAI 
- Statuto e regolamento ». 

G i o v e d ì ' 2 5 — Dott . Luigi 
Antoniott j , Vice Segre tar io 
genera le C.A.I.: « Problemi 
di diritto amministrativo ri
guardanti il C.A.I. ». -

Gepni. Angelo Andreo t t i / ^^ 
Guida .aipirià;' :*,Cornè..si j^ì-. 
rige uria gita sdctaZe suglixac-

'l^ciaio ». L a lezione è s ta ta t e -
inùta^duranté- . la icgi ta 'sociale ' 
Col le , 'dòLGigantè - .Monte r i i 
vérs , ' a t t raverso ; l à ' 'Met- ' 'de 
Giace, svoltasi nel pomeriggio 
del 25 e ne l l a g iorna ta del 26. 

g a b a t ó 37,7-.On. 'AvV.' 'Vir-
gihio iBettmèlli," ' P res iden te 
genera le , C.A.I, e Cav. E lve -
zio Bozzoli. Parasacchi , Vice 
P re s iden t e genera le s. C A . I : 

« Considerazion sul Club Al
pino Italiano e suU'aZpint-
smo *'. - " : ' ".. 

Dr. Giovanni Arden t i M e 
rini , Consigliere Cent ra le e 
P res iden te del la Commissio
ne Lega le : • Aspett i giuridici 
del C.A.I. in relazione ai p iù 
impor tan t i p roblemi cont in
genti ». , ,' ' •" . 

Prof. Cesare . Volante, del 
Gruppo Speleologico C.A.I. -
IJ.G.E.T. Torino: «L'oft iuità 
speleolofifica delle sezioni del 
iC-A.-I. ^ considerata ^ sotto gli 
àspfiiìi ^ftecnicjx{s(:i'énij.ftcqì''e: 
sen t imenta le •,'..••'"., ' ', . ' , „ 
cDòriienica 28 ^fv; ;Próf.; Òr^^'; 

Éte^'Pinotti, . D i r e t t o l a CmijQ 
SòcbÒTSo Alpino; t'Ck beneir 
merenze del còrpo soccorso 
alpin6\del C'.A.I. ;- 'Sub.'òfga-
.nizjJdzfp^e - X'?cnica'd'et ioc-
corso ». 

Prof. Amato Ber thet , P r e 
sidente Sezione di Aopta: 'La-
letteratura alpina ». • Ques ta 

conversazione è stata t enu ta 
d u r a n t e la .visi ta al Museo 
d^lla Montagna di Courma
yeur , 

Lunedi , 29 - ^ Ing. Giulio 
Apollonio, Consigliere Cen
t ra le ' del C. A. I. « I rifugi 
del CA-I. e consigli per la 
loro costruzione e manuten
zione. - Compito degli ispet
tori di rifugi », . 

Giuseppe Dionisi, Dire t tore 
Scuola d i Alpinismo « G e r y a -
sut t i »: « Come sì organizza 
e si dirige una scuola sezior 

gliere Centra le .C.A.I.; « Le 
guide alpinisticKe - Collana 
"Guida monti'd'Italia" - Col
lana "Da rifugio a rifugio" -
Altre pubblicoziont C.A.I, 

n a i e , di ojpinismp 
,.'DotiÌffil'vjp".:à4gUQ, ["^«JÌIIÌT 
g,lie^:i/Smtra:ig,'C,A.fe'i>,§^c|. 
m del, C.A.I. - II,prossimo 
cènmm<) ?. ' . , . ' . \ "t -^^^>':. 1 -
j- .;ivt.^i-i'^d\ j3(5"i;-:, ^rof.'. ' ,qip-' 
seppe i ^ ^ n g e r o n i , ^Presidènte 
Comitato Scientifico del CAI; 
t.11 Club Alpino Italiano e 
le.sìj,e benemerenze nel cam
po scientifico t. ^ 

Dott . . Silvio. Saglio, Consi -

Amichevole incontro italo - austriaco 
delle squadre del Soccorso alpino 

T r a le « cre te • del Passo 
Volaia, p e r la p r i m a vol ta nel 
la storia del l 'a lpinismo ca r -
nico-.carinziàno, domenica 11 
cor ren te si sono ; da t i conve
gno i component i le squadre 
di soccorso ' a lpino di Forn i 
Avol t r i e di Mau ten 

L ' incontro é avvenu to al 
r ifugio Volaia: compless iva
m e n t e circa qua ran ta a lp in i 
sti, di cui t a lun i di vagl ia , e-
r a n o present i allji' Messa of
ficiata al l 'esterno del r i fu
gio stesso da don Nichelut t i , 
pa r roco di Collina d i_Forn i 
Avol t r i . , . " 

Scopo del l ' incontro u n o 
scambio di vedu te sul p r o 
g r a m m a di soccorso a lp in is t i 
co, ne l suo avveni re e sui suoi 
svi luppi iniziali, con pa r t i co 
l a r e r i g u a r d o alla reciproca 
collaborazione i n ' u n a zona, 
come quel la de l la Carn ia , di 
confine. • ' • " . . . . , 

Molte v i te u m a n e t roppo 
spesso sono in per icolo i ne l -
l ' e f^c iz io M e i r a l p i n i s m p ,- e 

posizione aeM cuorpo v n s e - Ì l o n ! f o l ^ ì n È è ( w t e ? U l I e | ^ e r -

nal i d 'alpinismo, che aveva 
no da to nej l 'a ja^oga iniziat i-
vg dello scoifso anno un a c 
cento p r e m i n e n t e m e n t e t e c 
nico, sono stat i ne l , I 960 so
st i tui t i da persona l i t à a lp in i 
st iche e d i r igènt i e soci del 
C.A.I. I loro ^nomi è i t emi 
svolti ,dicono q u a l e sia stato 
il ca ra t t e re del corso, Eccoli: 

Luned ì 2 2 - ^ A v ' V . ' A n t o n i o 
Saviotti , Consigl iere C e n t r a 
l e de l C.A.I : » Spirito asso
ciativo e vita (li una sezione 
del C.A.I.':. ;, ' 

D o t t E m a n u e l e . Andre is , 
P res iden te Sezione di Torino 

Personalità dell'alpinista^ -
Educazione in rhontaghà ». 

Gen,. Giuseppe Rat t i , P r e 
s idente Sezione C:A.I.s''U.G. 
E.T. Torino e p ' res idèntè Con
sorzio Nazionale Guide e 
Por t a to r i : « Le guide e i po r 
ta tor i del Chìb Alpino Italia
no '. ' • • ' , ' " . 

Marted ì 2 3 - — Dott . Aldo 
Quaran ta , D i r e t t o r e Genera le 
del C.A.I.: « Come si prepara, 
si organizza; Si propaganda e 
si dirige una gita sociale \ -
Responsabilitài-del direttore 
di gita ». L a lezione è stata 
t e n u t a d u r a n t e la gita socia
le a l Rifugio G a m b a . 

Mercoledì 21 —' Toni O r -
tell i . Consigliere Cent ra le 
C .A. I : • Sci alpinismo - Sua 
origine - Suo sviluppo - Sue 
bellezze". ir; ; ' 

ò del Pe ra lba , m a spesso nel 
corso di escursioni a p p a r e n 
t e m e n t e n o r m a l i . - I d in to rn i 
del Coglians hanno u n a s to
r ia di cadu t i che ammonisce 
a p reven i r e il pericolo, disci
p l inando possibilrnente l ' ac

cesso a l le v i e ' de l la roccia 
e, na tu ra lmente , - soccor rendo 
con mezzi e possibilità i do 
n e e i per icolant i . Ecco p e r 
tanto la ragione del soccorso 
alpino, l u n g a m e n t e auspica
to, g iun to ques t ' anno apche 
a ' F o r n i Avol t r i alla sua con
cretizzazione ad o p e r a di u n 
gruppo di giovani che con-
giungono al la passione del la 
roccia e dello sci-alpinistico, 
imo spiccato senso di r e spon
sabilità. ' - ; 

P ion ie r i di "questa rea l iz 
zazione sono il foto-alpinista 
Gino De l Fabbro , Duilio Sà-
massa, il rocciatore rag . B e -
pi Casabella , m e n t r e c'è a n 
che Quin to Romanin , i s t ru t 
t o r e - d i : roccia , del la , scuola 
di P.S. , d i Moena, il qua le 
presenziava al la cerimonia. : 

Nel g ruppo austr iaco ( Ika r 
- Soccorso alpinistico aus t r i a 
co) e r a presente. Zaiar, Er-;. 
berg, capi tano del la squadra . 

Il raggio di estensione del 
soccorso- alpino carnico,, af-
| id^tc^ialla sqt iadra 'di ' -Forni, ; 
"si lestende; d a l Pe r a lba al j Se r - ' 
ni&,':Dc>Iorrijtl' pesàr ine com
prese , ©grff-rifugio ed ogni 
malga po r t ano affisso e ,vi-
sibile u n cartel lo col ' p r o 
g r a m m a del .soccorso alpino, 
con indicazione dei pun t i : d i 
ch iamata . , 

Guido 
non p i ù Presidente 

delle Guide del Cervino 

Mostra fotogralìca 

In data 13 corrente Guido,tale, iche nel : 1959 è stato di ap-
Monzono di Milano, ha indi-^P^Jl^ 5.525 persone, contro le 
rizzato alla Società Guide del 
Cervino la seguente lettera: 

6.322 del 1958. 

izìtj * j7n I 

Precisazione 
Le generalità del giovane 

caduto il 26 luglio nel canalone 
di accesso alla Cengia Gabriek-
li dì Popera e che risultava 
«non identificato», ci sono sta
te precisate come segue; Giam
paolo Cappelletti di anni 18. 
La sua salma è stata recupera
ta dalle guide Topran e Mar
tini dell'Attendamento nazio
nale « A. Mantovani » del C.A.I. 
Milano sito a Selvapiana (metri 
1526). 

Hillary 
partito per rimatala 
Il 30 agosto scorso Sir Ed

mund Hillary ha lasciato in 
aereo. Wellington in Nuova 
Zelanda diretto in India, ove, 
come è noto, assumerà la di
rezione di quella che egli 
ha definito • la spedizione p iù 
importante che sia stata fi
nora in t ropresa nell'Imala-
ia". 

,La spedizione -^ di cui fa
ranno parte tre neozelande
si, sei inglesi e cinque ameri
cani — t roscor re rò nove me
si nel Nepal ed effettv,erà e-
sperimenti fisiologici sulla 
permanenza alle alte quote, 
scalerà il Makalù (m. 8470) 
senza avvalersi delle bom
bole dì ossigeno e, se n e a-
vrà l'occasione, ricercherà lo 
'abominevole uomo delle 
nevi ». 

— • 

Briciole di humour 
— Come, per salire uno sola 

volta in montagna a 1000 metri 
ti sei fatta fare un abito che 
costa 30 mila lire? 

— E lo trovi caro? Appena 30 
lire al metro... 

La Sezione di Pavia» del C. 
A. I. indice.^una Most ra fo
tografica inlrérregionalé della 
Montagna , d i s t ret to sogget
to a lpes t re , d a effettuarsi da l -
l'S al 16 o t tobre p.v. Scopo 
della M o s t r a è quello d i dif
fondere se iópre p iù l 'amore 
per l a m o n t a g n a , i l lus t rando
ne le cara t te r i s t iche , le be l 
lezze paesis t iche, folclorist i
che, a r t i s t iche , ecc. nei loro 
var i aspe t t i e in tu t t e le sue 
manifestazioni ; di m a n t e n e 
re t r a gli amator i della m o n 
tagna u n col legamento a r t i 
stico e offrire la possibil i tà 
di far conoscere le loro ope
re, r ip rese e s t ampa te con 
qualsiasi tecnica fotografica. 

La Most ra si t e r r à a l P a 
lazzo Bot t igel la di Pavia , in 
corso Cavour 30; la p a r t e 
cipazione è l ibera a tu t t i i 
d i le t tan t i , soci e non soci del 
C.A.I 

Le o p e r e sa ranno suddivise 
in q u a t t r o categorie: foto su 
car ta in b ianco e n e r o ; foto 
su car ta a colori; diaposi t ive 
in b ianco ne ro e diaposit ive 
a colori. P e r ogni categoria 
vi sarà u n minimo di 3 p r e 
mi. ' - , , . , . 

Ogni concorrente può p a r 
tecipare con ^ u n mass imo di 

6 foto, dimensióni min ime di 
cm. 18x24, m a s s i m e di 30x40 
m u l t a t e su Cartoncino bianco 
defiordante d i ^ m . 5 per latoV 

f 'cohcorrentf dov ranno far 
pe rven i r e en t ro i l 23 corr. 

le loro opere a l la sede del C. 
A.I^' piazza Bò t t a 1, Pavia , 
u n i t a m e n t e alla* scheda d ' i 
scrizione e al la quota di l i 
r e 500, qua lunque sia il n i i -
m e r o di l avor i presentat i . . 

ALBIN SCHELBERT DI BA
SILEA, uno degli scalatori del 
Dhaulagiri (m.. 8222), la cui 
vetta è stata da lui, toccata: il 
13 maggio scorso con altri cin
que uomini della Spedizione or
ganizzata dallo svizzero Max 
Eiselin. è giunto i l l.ó corrente 
a Canazei. insieme, alla signo
rina Heidy, anch'ella valente 
scalatrice, per un periodo di 
riposo, il che significa — dato 
il suo temperamento — di ef
fettuare anche qualche arram
picata più o meno impegnati
va. Schelbert 'è notò anche per 
aver iniziato una nuova via, 
in cordata con Ugo Weber, sul
la nord-ovest della Cima Gran
de di Lavaredo, nell 'aprile '59, 
via denominata appunto « degli 
svizzeri », portando a termine 
l'eccezionale scalata nel mag
gio successivo, contemporanea
mente agli •< Scoiattoli » di Cor
tina. . ' . ' 

« L a presen te p e r c o m u n i 
care le mie dimiss ioni da 
Pres iden te effettivo de l la So
cietà Guide de l .Ce rv ino . \ 

Sono l i e to .d i sapere che le 
Guide ed ì Po r t a tó r i del la So
cietà si avva r r anno , ne l t e m 
po, delle esperienze v issu te ó 
conosciute/ nel corso del le 
spedizioni alpinis t iche d a m e 
ideate ed organizzate nel le 
Alpi, nel le Ande , ne l K a r a -
korum, i n Africa, i n ' G r o e n 
landia. ; 

Mi è caro r i t ene re che q u e 
ste opere r i m a r r a n n o , nel la 
considerazioiié ' ' mig l io re ' : • d i 
tu t t i , a tes t imoniare l e ' c a 
ra t te r i s t i che doti di ; capac i -
,tà (tì?ÌJ;9,,GHÌd?l,'ft|i«iipÌv,ii?R90 
'àHeorè^gAaib 'è -«h^^-dègria;-
m è n t e in mólt i Continenti , ' 
r app resen ta rono l ' I ta l i^ e' la 
Val le d;A.o_sta^ / _ ' '̂ ' ' ' " ; 

Formulo"- pertanto,* i "voti 
più augura l i per , le fu tu re 
for tune del le Guide e dei 
Por t a to r i del Cerv ino ». 

Rifugi e bivacchi 
della Provincia di Torino 

L'Ente provinciale del Turi
smo di Torino, ha svolto una ' CantO'messo. 
indagine per accertare lo stato 
dei Rifugi alpini e dei bivacchi 
fissi nella sua provincia, allo 
scopo di assegnare dei contri
buti per lavori di miglioria, i 
cui risultati saranno resi noti 
durante il 1960. La consistenza 
dei Rifugi stessi al 31 dicem-
zre 1959 era di 26 con 973 po-

// cuore degli alpinisli 

lln telefono per Franco 
Soltanto ora veniamo a co

noscenza di un episodio che di
mostra la gentilezzarC ilrbuoin 
cuore' degli alpinisti monzesi. 
-4» primi d^llo scorso dieem- ' 

bre, poiché nella ricorrenza di 
S. Lucia nel Bergamasco ven-
pono. tradizionalmente distribuir. 
ti doni ai bambini, il .ragazzo 
Franco Cantaméha, dì 9 anni 
ospite dell'Istituto Bernareggi 
dì Bergamo, è ricorso a un in
genuo mezzo per richiedere 
anch'egli un regalo: ha compi
lato un biglietto esprimendo il 
desiderio di avere in dono un 
pìccolo telefono. Aveva poi le-
gdto'-il'messaggio a un pallon
cino dolorata che,'una .volta li-' 
berdto, sierd innalzato perden-
d;0^i.,/j;a le nubi. 

f
ff,fii pjJmi, .giorni, ,d.̂ Il̂ (;r scarso 
mQ, .^ssia a ci'f^cfijetie'mési 

disianza dal' •• lanciò'»,' 'un 
gruppo*' tli '-'alpiriisti -monzesi, 
Scalando 'la'''arignettii' hg,' tro-' 
vaio in un anfratto roccioso del
la vetta la letterina _ del picco
lo Franco legata a •un fram
mento del palloncino. 

Commossi dalla richièsta del 
bambino, gli al-pinistì gli han
no fatto pervenire un telefono 
in miniatura, azionato da bat
terla elettrica e .perfettamente 
funzionàrite. Una » Sarita Lu
cia » piuttosto in ritardo ma 
che, appunto perchè ormai lnat~. 
tesa, ha reso felice il piccolo 

A Forn i presso l 'albergo 
Samassd c ' è la sede del 
gruppo, a t t rezza ta con ba re l 
le, barche pe r neve, corde, 
zaini portafer i t i , ecc. 

Già ques t ' anno il soccorso 
è funzionato egregiamente 
s u l Coglians, dove due roc 
ciatori aust r iaci sono stati r i 
cupera t i a l la v i t a da l la squa 
d r a , di Fo rn i Avoltr i . E, a 
questo scopo, ì custodi dei r i 
fugi si r e n d e r a n n o at t iv i 
collaboratori , segnalando in 
t empp ut i le i l mancato r i e n 
t ro di comitive, m e n t r e ' ! s en 
t i e r i difficili sa ranno più 
oppor tunamen te tabel lat i e 
s t r ade e mu la t t i e r e Recheran
no, al tre indicazioni sul t e m 
po di impiego t r a un. r i fugio 
e l 'a l tro, - da l l a ta le locali tà 
a l la ' ta l 'a l t ra . -. 

Già ne l la zona di « Val di 
B o i s i , sotto i l Coglians, ,si 
no tano car te l l i ' indicatori di 
ottinio effètto: uri perfezio
namen to g radua le , che a n d r à 
es tendendosi i n . t u t t a quel la 
zQna.i .; *i - ; 5" . 15 i 

Un 'ar ia di sicurezza perva^ 
de quindi la giogaia delle 
Carmche , affidata a ques t i 
giovani alpinist i (che vestono 
una'-divisa da l giaccone k a 
k i cpn camicia e calzettoni 
rosso bordò) n o n tu t t i m a e 
stri , ; ma che posseggono doti 
e levate di forza e d i cuore, 

P e r l'occasione,' l ' i l co r ren
te là squadra i tal iana; g iunta 
al r icovero Marinel l i , h a sca
lato la « C r e t a delle Ciane-
vate.» ed è scesa qu ind i a l 
Volaia. La s q u a d r a aus t r i a 
ca ha , invece, scalato il Capo-
lago e s i è qu ind i incontrata 
cori gli i ta l iani • al le 11 p r e 
cise. 

Nell ' incontro, senipìice e 
cordiale, il p rob lema del soc
corso ha avuto , in discussio
ne, il suo p ieno esp le tamen
to. Circa lo svi luppo del l 'a lp i 
nismo, l ' i s t ru t tore Romanin 
h a segnalato l a possibilità di 
prossime scala te , 'in Carn ia 
sulle qual i h a già eseguito 
l 'opera di r icognizione neces
saria . Sarà , infatt i , scala
t a p ross imamente la pa re t e 
gial la del Ciadenis, ancora, 
inviolata, m e n t r e u n a secon
da v i a v e r r à t e n t a t a sul P iz 
zo Timau." 

L e due squadre , esauri t i i 
t e m i del l ' incontro, si sono 
qu ind i f r a t e rnamen te sa lu ta 
te , alle 15.30, sul confine i t a 
l o - a u s t r i a c o , scendendo r i 
spe t t ivamente al le propr ie 
sedi. ' , " 

Costante preoccupazione di 
t i i t t i gli IstFuttori è s ta ta 
quel la di t rasmet te re agl i a l 
lievi il loro .spirito, la loro 
personal i tà , i loro sen t imen
ti, facendo in ta l modo com
p r e n d e r e che l'affetto socia
le è stato, è e deve essere a ' -
la base del le a t t ivi tà de l Club 
Alpino I tal iano. 
f.TSotto t a l e - a spe t to , si può 

orosstm'J'f ^^*^'^"*"'^®''=^^ '^ Corso /è 'p je -
ildiodb -j-jyìifflnentàirìusMto.'i-'J OIIB-J 

•'='T;pàrfecipanti po t r anno d i -
i t iehlicare 'sé l'I.G.E. sia da 
p a g a r e o meno, ma conserve
ranno ' pe r tu t ta la loro vi ta 
l ' impronta spir i tuale e sen t i 
men ta l e lasciata nel l o r o - a -
n imo dagl i Is t rut tor i . 

E ' dispiaciuta agli o rgan iz 
zatori del Corso la forzata 
assenza del dottor P iercar lo 
Penzó di Firenze; t u t t av ia la 
sua recen te dispensa da l t i 
tolo € L 'organizzazione con
tabi le del le sezioni » h a v iva 
m e n t e interessato gli allievi, 
ài qua l i è s tata dis t r ibui ta . 

I l d i re t tore del Corso do t 
tor Q u a r a n t a segnala nel la 
.sua relazione conclusiva che 
lodevole è stato il compor t a 
mento del la t ren t ina di a l 
lievi p e r l 'at tenzione p r e s t a 
ta agl i insegnant i e p e r l ' e 
ducazione dimostra ta d u r a n 
t e ; ! dieci giorni del Corso. 

I film messi a disposizione 
dal la Commissione c inemato 
grafica del C A . I h a n n o i n 
cont ra to il pieno g rad imento 
degli all ievi. 

L 'ospital i tà presso il r i fu
gio « Monte Bianco > del la 
U J G . E . T . è s tata la rga e cor
diale. 

P e r la cronaca, è da a g 
g iungere che il Corso è stato 
oggetto di intervista r a d i o 
fonica e d i r ipresa te levis iva: 
è augurab i le che la R A I - T V 
s i 'pccupi sempre, in a v v e n i 
re , del le ih&nifestazioni p iù 
impor tan t i e significative del 
Club Alpino, come h a fatto 
in ques t a occasione. 

Y 

Tende per Campeygio 
ed accessori 

VASTO ASSORTIMENTO 
INDUMENTI SPORTIVI 

PREZZI MINIMI 

Campegrsrio Spor t 
Corsa Garibaldi, 104 . MtLANC 

Ts!:fon9 «61.148 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

OA GIORNALI .E RIVISTE 
Fondato nel 1901 ,~ 

Direttore: Umì>erto Frugiuele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
MILANO . Telefono 72.33.33 
•Casella Postale 3549 . Tele
grammi: Ecostampa . Milano 

ROCCIATORI! ALPINISTI! 
per i Vostri acquisti ricordate 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, viaDurinIS, f. 701.044 

TUTTI gli arlicoli della migliori 
marcii* • PREMIATA Sartoria 
Sportiva • TESSUTI SPECIALI 

Vacanze d'autunno 

»^y!agtì(..fiposar)tl!,'fra-.»pjendidl laglìl.', ^ 
j I «,. monti. Soggiorni, A , prezzi eonye-, 
I nienti. < Esposizioni i - Musica • Sport. 

Biglietti di vacanze. Facilitazioni di 
viaggio per. comitive e per le Fiere 
Nazionali di Losanna 10-25 settem-' 
br^ e San Gallo 13-23 ottobre 

Informazioni e prospetti presso le 
Agenzie Viaggi e l'Ufficio Nazionale 
Svizzero del Turismo, Milano, piazza 
Cavour, 4 Roma, via V. Veneto 36 

Svizzera 

le carattcristiche-
del Rif. Pellarini 

Il Rifugio sorge al Jof Fuart 
Nord a metri 1502 di altitudi 

sti-letto e quella dei bivacchi ne, ove era quello vecchio, ol-
fissi di 9 con 87 posti. | tre gli ultimi abeti dal limi-

E' augurabile che tali contri- tare della Carnizza verso la 
buti siano sensibili; comunque iValbruna. E 'base sia per ascen-
è un esempio che tutti gli «1-'sioni di grande stile (Madre dei 
tri ^Enti consimili di Province,^^^«"f^j^.^ve"^ 

^ e l Jof Fuart, 
alpine p prealpine dovrebbero ; ̂ gj.. j ^ 5 3 ^ 3 ^^^ j^g^ois, come 
subito imitare. [per la traversata al Rifugio Da

rio Mazzeni e nella Spragna e 
per quella per il sentiero Ca
valieri, oltre la forcella di Rlo-

IlMuseOnazionaledellaMon- freddo al Rifugio Corsi. 
, , , 1 , , V-. , . I E composto di due camere 

tagna al Monte dei Cappuccini ^„^ due letti ciascuna è tre 
a Tonno non ha quell afflusso camerate con rispettivamente 
di . visitatori che meriterebbe, ig, 6 e 10 letti, più l'alloggio 
Questi anzi tendono a tìiminul- per il custode e per il perso-
re, come dimostra ; il loro to- naie di servizio. . • 

Cifre scoraggianti 

B A N C A 
C O M M E R C I A L E 

I T A L I A N A 
BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

CAPITALE SOCIALE L 20.000.000.000 VERSATO L 11.22S.000.000  

RISERVA L 5.650.000.000 

C U S T O D I C O N I U G I 
esperti conduzione Rifugi, buone referenze, cercansi per 

RIFUGIO ALBERGO Prealpl Lecchesi, alt. 1200 

CONDIZIONI DA CONVENIRE OFFERTE 

Scrivere a: CASELLA 163A S.P.I. . MILANO 

' ' ' 

http://11.22S.000.000
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Il primo premio al canto .americano "Laggiù nella valle,, 
L a « Stella a lp ina d'oro'» 

. I960 con relat ivo assegno di 
500 mila lire, biassimo premio 
i n pal io a l Fes t ival i n t e r n a 
zionale Cariti della, mon ta 
gna indet tò da l l 'Ente p rov in 
ciale pel Turismo e dalla le al l 'es tero. 
Azienda au tonoma d i V a r e - Alla sera ta conclusiva il 
s e , - e s ta ta assegnata nella 

al la composizione amer icana 
• Laggiù nel la val le » d i R e -
n e l Lahriier, u n a b r e v e can
zone, che v u o l ' r a p p r e s e n t a r e 
i l - l a m e n t o - d e l ven to nella 
valle, quas i - fosse u n canto 
r ivol to al la donna amata . -

. . . , I l se^condo premio (èO(f mila 
°lirei>)^.ai-«Là be l l a /Mora l i e pf' 
Car lo Concina,ije8ntatan\àg()-i 
rosa , a.quatti^'q, yQc^„,var,ia, ia 
• l unghe •' corone^», ^ ptt iroa-
m e n t e in t e rp re t a t a da l Coro 
Incas d i Valser iana, nel la 
qua le • jl refrqin r i ch iama il 
mot ivo di a l t ra canzone udi ta 
l ' anno scorso o^llo stesso F e 
stival, v, 

I l terzo preihio d i 100 mila 
l i re è anda to a « Sonò un 
figlio del la m o n t a g n a • di 
Augus t in Kubizec d i Vienna, 
abbas tanza buona, nel lo stile 
p ropr io dei canti d i quel 

•paese. 
Infine il 4*'4Dremip, 50 mila 

l ire, a « L iber tà » d i Robert 
Poj let d i Leers ( F r a n c i a ) ; 
p re sen ta la bat tagl ia che ogni 
giorno a l l 'a lba si r i n n o v a ti;a 

" le ombre della np t t e ed i 
raggi del sóle. 

Diciamo sùbito che la clas-
• sifica di quést ' i i l t i ina canzone 

è l a p iù convincente ; ta le 
l ' avevamo pronost icata e a n 
che il pubblico l 'ha app laud i ta 

Infine il • Piccolo Coro' di 
Valser iana v, l 'ex INCAS di j 
F iorano al Serio, u n ve terano 
del la manifestazione và res i -

p m ? ^ [ r c S r a « i H ^ i ^ ^ r ^ ^ ^ P " 11, T u r i s i ^ , aftian- tri nel quale erano parecchie 
p m n o n e Leieorau in ixaiia^ cato dal rag. cav. uff. Manlio bellissime ragazze. 

Ruffo, direttore, erano il. Pre- Poi a sera all'Impero, lo spet-
fetto dott. Gaia, il Sindaco avv. tacolo conclusivo, di cui abbia-
Oldrini, 11 sen. avv. Noè Pajet- mo già parlato, col fuori pro-

settembre n e l , Salone Estense, sono alternati i gruppi folclo-
gremito di un fitto pubblico si- ristìci « Quartuqciu » di Caglia-
gnorile, nel quale, oltre agli ri con balletti, canti sardi ed 
organizzatori prof. Emilio Giù- esibizioni varie, molto diver-
dici, Presidente dell'Ente prò- tenti, e quello ciociaro di Ala-

e s ta ta assegnata nella • Tea t ro Impero e ra molto niù -
se ra ta finale d e l l ' l l corrente , ! affollato m a il nostro r i cor - '*> il dott.; Zanzi, Presidente gramma dei'fischi. I , quaVtro 

do andava con nn^italpip « dell'Azienda autonoma di sog- canti premiati sono stati ripe-
ao a n a a y a con nostalgia e giorno ed altre autorità e per-, tuli .al magnetofono nel loro 
r ammar i co alla indlmentica-jsonali tà locali. . - ! motivo conduttore in modo che 
bili p r i m e edizioni del Fes t i - Il Madrigalchor di Klagen-j il pubblico votante potesse me-
val , quando lo stesso locale U^rt ha eseguito un concerto di glio regolarsi. Negli intervalli 
faceva fatica a contenere la'"'"^'"^a sacra antica e madri-; ancora, , volonterose esibizioiii 
folla degli in tervenut i , ac-1 ^^1''™"=Ì9^.mdgi;n,a: ?aAti;^?0:,der due gruppi 'foto^ con 
corsi da tu t t a l a brriviriHW A I Pol^r^itedesch} e austriaci, tut- qualche' 'attrazidnè extra' re-
St^ =utó^5uf . l iHf-I ? / ^ i 'ó lin *^slis\ég^Ìr^i di 'KÒìàvix- 'péftorio. ' - • -
q | a l t fe / l iqcal l tà 'd^l la Lom-i >•— ~i— !.-?„.,;." J,iis^ui,*K„nì ( -«„!„ ìiirafe; 'Je • n i;«^^ìi(acf'^ìit^ Sraia, e* i . „ „ ^ _ „ ^ „ . .„, 

aissiste-v'a »',, riià ;fac'èyg ; tùi 
t 'uno, C9j Cor i ; sur ìpa ìcogce-
hico, ' li^'.uri éntùs^à^riic/ che 
kiìdav'à 'quàél-'ar'délirió'.;.""' : -
. I l Fes t ival si intitola ai 
« C a n t i del la , montagria » e 
ques t i si in tendono in senso 
« i ta l iano ». P e r tale motivo 
il pubbl icò, p u r apprezzando 
le composizioni straniere,-non 
le gus ta qome mer i terebbero; 
le considera p iù che altro 
u n a var iazione culturale, riia 
non v i par tec ipa con l 'animo. 
T roppo del icate le canzoni 
francesi e svizzere per esser 
can ta l^ ih montagna; di stile 
t ròppo diverso quelle di o r i 
gine tede.sca. E ' difficile p e r 
tan to giudicarle con un m e 
tro unico; in fondo sarebbe 
più appropr ia to assegnare un 
premio pe r le migliori com
posizioni di ogni singola l in 
gua e non compilare una 
classifica generale . 

S tando agli applausi . c h e 
l 'hanho accolta duran te le 

n ^ f i ' . n n r f / n T V i ^ n n r t ' A ' ; ' e l i m i n a t o r i e e nella selezione 

S u f a n S ^ a l l a n b a l t a d d ? f i " ^ l ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 5^"^^*°' ^'^ 
4 e a ' t r o I m T r o S r " e p^^^^^^^ * « il-P"'"-» ^^'^'^ 

tazioni, h a letto i l responso 
del la Giur ia iniziando dal-l 
l ' t i ltimò de i ' qua t t ro vincitori.! 
M a n m a n o che l 'o rd ine dei 
p r e m i r isal iva ai p r i m i p o 
sti, r u m o r e cambiava:. . ,vi è 
stato u n momento .d i pe rp l e s 
sità, poi sono scoppiat i r u 
m o r i d i 'dissenso, culnl inat i 
in sonore ' fischiate," cosà mai 
reg i s t r a t a nel le cirorlache dei 
p r imi sei anni di ques to F e 
stival . SoltaritQrfl secondo p o 
sto d i « la bella m o r a » è s ta
to applaudi to . 

Molt i a v e v a n o l ' i m p r e s 
sione che la G iu r i a non 

, a v e s s e , t enu to conto, d i tu t te 
' l e schede di votazione .fatte 

bircolare fra il^pub'blico, che 
ev idèn temente fevéva espres
so giudizi -diyeirsi. Il; lasso di 
t empo lasciato ne l l ' in te rmez
zo fra la p r ima p a r t e dello 
spet tacolo e , la; seconda, ili 
tu t to u n a - v e n t i n a d i minut i , 
in proporzione alla quan t i t à 
d i schede deposte ne l le urne , 
s embrava piut tosto r i s t re t to 
p e r lo spogliò accurài^o delle 
o t t o ' canzoni • g iun te ' Jn . finale, 
dopo la selezione r f ra le 12 
ammesse . Chi- « pra t i cò di 
•votazioni, sa che u n a classifi-

, ca di ques to genere- è l abo
riosa e r ichiede rtiolto più 
tempo, a meno che non si 
disponga d i . una macchina 
elet t ronica. 

• - P o i la s u d d i v i s i o n e dei 
• qua t t ro preni i fra le composir 

'i ziorii di 4 Paesi d ivers i ha j 
.\ avvalora to la previs ione bu t -
\ t a t a là il giorno p r i m a da un 
] collega: « Vedre te che d a r a n -
' no u n premio a ogni Na 

zione... ». - • 
Nói non ci pe rme t t i amo di 

cr i t icare il giudizio del la Giù 

toccasse a « Carolina veul 
inar iese » di Bartolomeo B r u 
no, a l legra, orecchiabile, in 
diale t to piemontése, che più 
si avvicina alle classiche del 
reper to r io alpino^Anche «Se
r ena t a tempiese » di Giovan 
ni Fiori , pon vivaci variazio 
ni, mer i t ava di essere f ra le 
premia te . ; ' • • '•'• •' -i 

, La cronaca di queste sedu
centi • giornate varesine inizia 
con lo ; spettacolo di venerdì 9 

le» , che hanno'^lisditàtb un: Con la discussa proclamaziq-
«feroien'ftisiasmo e linhieSe atiac.L6 la successiva,ursàniaiioup; 
iVari' bis-,,'Concessi sdaU-maestro,avvenuta in.ijjg'atmoslera tof-
prof. GUnter Mittergradnegger (natal calma, e calato il siparjó 

i/a pera,del sabato al Teatro sulla 9* edizione del Festival 
varesino cne, nqnostnnto tutto, 
h più vivo e vitale chij mai. • 

Gaspare Pasini • 

La( cresta nord - ovest 
dèi Corni di Grevo 

,Irope^o:.si,'è gyol t^ i^ priipa se-
lezipiie 4i.8;.,ira'i 12 cantilscelti 
nelle''400 'composizióhi iscritte [ 
Dopo la votazione del pubbli
co, oltre alle quattro preniiate, 
si sono classificate: « Sono cac
ciatore,» di, W. Forschner di 
Mònaco di Baviera; «Carolina 
veul màriesé»-'"di' Bàrtolbmeo 
Bruno; -«Serenata tempiese» 
di Giovanni Fiori e -«Dominio 
selvàggio ».•'di. Bii Mermolal di 
Montréux., Esclusa invéce la 
dolcissima melodia « Il .primo 
fiore» .di C , Martin di Broc 
(Friburgo) che « La Psalette » 
di Lione ha -«ricamato»-in mo
do' inóà'ntevole.; •̂ . ' " '' 

La domenica," dopo la sfilata 
mattutina per, le vie del cen
tro, tutti i 49 gruppi deirA.N.A. 
e le ,8 fanfare, in tutto circa 
un migliaio di ex alpini, con
venuti a Varese per là .«Sagra 
delle fanfare alpine », si por
tavano nella Pineta superiore 
dei Giardini estensi, più belli 
e incantevoli che mai con la 
loro policromia; un'orgia di co
lori che il sole faceva meglio 
risaltare. E con essi una folla 
innumerevole, varie migliaia di 
persone, che, si è accalcata di
nanzi ai palcoscenico naturale, 
per l'occasione imbandierato coi 
colori nazionali di mezza Euro
pa _e di America. 

•ff -M-

Fra le sclntìUiiiìti 
montagne 
della Valsesìa 

La crésta nord-ovest dei Corni d i ' d revd , con l'itinerario'seguito dalla cordata Rodolfo 
Fantoni-Glorglo Foresti. , . , i, 

' ' ' • - . - ,. , •• ^ ; I , . . \ • , . - . 1 1 , ' i 

Per Talpinista la Valsesia si-
gnijica il Monte Rosa, Dai 
ghiacciai del Rosa al ponte di 
San Quirico, che per tradizio
ne segna il limite inferiore del
la vallata e sta sotto le pendi
ci del monte Febera, il fiume 
Sesia percorre sessantatrè chi
lometri. In così breve tratto — 
specie considerando anche gli 
affluenti maggiori e minori del
le valli laterali - - troviamo 
tutti i caratteri del mondo al
pino, dalla nuda gelata gran
diosità dei quattromila metri, 
alla dolce riposante ondulazio
ne delle colline con le quali 
le Prealpi si iniziano. Allo 
stesso . modo riscontriamo ogni 
tipo di, vegetazione di monta
gna, mentre. iZ volto dei pae-
'¥dtti è'déVvillaggimiitasé'ci 
'àddetitrianio ver^o,,l^ sffmme , 
giogaie, quasi che l'andamento 
più lineare della natura ispiri 
uh più lineare, ritmo .all'archi
tettura. E poiché siamo in quel-

Un ragazzo di 12 anni 
sulla Burlta Gnìfétti 

Tullio Sàia, bel ragazzino di 
12 anni, figlio di un albergatore 
di Menaggio e già socio di quel
la sezione del C.A-L, ha com
piuto nei giorni scorsi una im
presa che possiamo considerare 
eccezionale. Ha scalato cioè là 
Punta Gnifétti del Rosa (m.4559) 

di scolaro. Tullio è stato, in-i. Tempo di .marcia impiegato. 

Vlìnìme.. 
Anche, le « pedovle » 

Tutti gli sforzi sono tesi per 
tatti, promosso alla • seconda'quello medio dei buoni alpini-^ 
media con ottimi voti; tutti |sti: 4 ore. Ma l'impresa stralfi-, , . . ., ., . , . , 
dieci, nove, otto e un sette liante il piccolo Tullio doveva, J"'"^ "?Pa'P. 'a ' 'e J! P»" possibile 
solo. , - farla il giorno' dopo, r&%gmn-\\<^J^l^<:^^^l<^°'_,'}'^\^},}l^^J^_^;^°'^_ 

; E c c o , o r a là breve cronaca Igendo la Punta Gniletti — sul- " ~ 
della sua scalata. 

Arrivati a Gressohey, la Tri
con facilità sorprendente ed a nité, raggiungemmo con una 
tempo di primato o quasi„ Il ^'^e-fe marcia U rifugio del Lys, 
piccolo Tullio era m cordata ^ o v e il 'custdde Mario Negri 
con lo scrivente e col .varesino-
Achille , Carati, che a sua volta 
ha portato a termine la' sua 
ventesima \ascensione della stes
sa vetta. ' ., 

Quando' ci fu la spedizione 
« Cento donne sul Monte Rosa », 
il piccolo Tullio aveva raggiun-

accòlse affettuosamente il fu
turo « scalatore » che porta-và 
in spalla un =saoco quasi più 

, grosso di lui. anche se poco pe
nsante ( il ; sacco che suo papà 
portava da granatiere). Dopo 
aver pernottato al rifugio del 
Lys (m;'2330), partimmo alle 9 

al t», di un'oretta „ , X . ,.1*0 la capanna Gnifetti (metril-.'f.+Vn-.'.Ti 
Con la ' p r e s e n t a z i o n e di 3657) con 'a lcuni dirigenti d e l ' l i f r o h t a n i n o » ( a 'me tà stra-

Adriana Serra e di Luca L i - p A T HÌ Mptinesin Tiiiiin ora j \ • • -3 , . 
euorl si sono susseguite le va- " Menaggio. iull io era da) per una rapida colazione, 
r^e fanfare ( a u e l t r di Bulto arrivato in rifugio piuttosto alle 14 Tullio' i - che aveva la
n e fanfare cqueiia m i^ustoi^^^j^^^^ ma solo perché lo ave-,sciatoial «Lys» il suo saccone 
nel costume dei Cacciatori del 
le-, Alpi del 1859) per il Con 
corso,' vinto dalla fanfara di 
Cantello, seguita da Cislago, 
Busto, Sarònno, Sellano, Come-
rio, (juarna di Sotto, e: 'Ver-
gobbio. 

Ai concerti dell^. fanfare si 

vano fatto - camminare in ma
niera! poco-razionale. A spedi
zione conclusa gli promettem
mo di portarlo, alla Punta Gni
fetti e suo papà Giuseppe fu 
lieto di concedergli il permesso, 
quale premio della,sua bravura 

per portare Un Bacchettino pro
porzionato alle > sue spalle — 
arrivava, alla Capanna Gnifetti 
in stupefacenti condizioni • di 
freschezza, ignorando il mal di 
montagna che lassù colpisce 
molta-gente;'"•''•'^'>_ 

la quale; com'è noto, sOrge la 
capanna Regina Margherita — 
in 2 ore e 40', mentre le buone 
cordate impiegano normalmen
te 4 ore. Le condizioni della 
neve sul ghiacciaio del Lys era-

tagna. Dòpo gli skilift, secondo 
quanto comunica l'ultimo . No
tiziario mensile dell'Ente pro~ 
vincìale per il Turismo di Bre
scia, sono state escogitate le 
' pedovie ». Riportiamo la fra
se; .- Anche gli skilift esistenti 

no ideali, d'accordo, ma non i ?"",ffrL^v* ^'^"^.HnZ" r,Ìr 
bisogna dimenticare che TullioI '^"f"^'^"';,,". 'ff-°'''L'X 
ha solo 12 anni, che non si eral ' » ' " " ^ til^A^^nrf^.Sf „TnV r,,,ì i»«=t„ L ;„,.^oto i-hr. ^^_\ sfruttano, con opporturit accor-linai legato in cordata (ha im-\gimenti._ la forza motrice degli 
parato subito, le .relative mano- j " i „ „ t j permettendo di rìsa-
vie), che non aveva mai oltre- , j ^ ^ {pendi i a piedi con asso-

lMoBerruti,appassio 
Le splendide vittorie del velo-1 

cista : Livio Berrutl, alle Olimpia
di di - Roma rendono di, viva at
tualità questo breve • scritto che 
il noslrb • collaboratore Pino Mar
chi, ci aveva inviato fin dallo 
scorso giugno da Schio ' e che cer
tamente sarà accolto con piacere 
da, tutti gli appassionati deila 
montagna. 
- « P e r m e lo spettacolo of
ferto dalle montagne è insu
perabi le . Se potessi mi a l le 
nerei ' in alta montagna, su 
di u n a pista circondata 'da 
pini ; da Solo, a coijtatto con 
la n a t u r a » . — Chi ci dice 
queste cose è un giovane d i 
21 anni , il p r imat i s ta i ta l iano 
Livio Ber ru t i . Lo confessia
mo, queste paro le ci h a n n o 
meravigl ia to . Sembrava uri 
assurdo che propr io u n v e 
locista, u n at le ta che le sue 
migl iòr i prestazioni le h a o t 
tenu te in p ianura ci dicesse 
ciò. Ma da B e r r u t i ' è' p o s 
sibile aspet tars i di tut to; Non 
essendo metodico, lasciandosi 
t r a spor ta re dall 'estro del m o 

ria , c o m p o s t a - d a indiscusse!mento , non si sen te legato a 
personal i tà del mondo musi 
cale e riconosciamo che ' le 
canzoni p remia te sono tu t te 
mer i tevol i di, '• premio, anche 
se, come al solito, ne s suna sia 
emersa pe r doti eccezionali 
e c e r t amen te ,ne s suna d iven-

. t e r à popolaìre. L'unico a p p u n -
. t0'<;hej si può farei, p iù che la 

Giu r i a r iguarda- il nuovo 
"impulsò dato à r Fes t iva l , fa-

j . c e n d o g l i , assumere ca ra t t e re 
i internzaionale." P e r meglio 
.dire, non si t r a t t a di u n a p -

f t into, anz i gli organizzator i 
ler l tSho i 'M ' '4 l^d ' f l8C^(?^etì ' 
ve r "dato tiri toao'di-aosìJalto- ' 

H livello alla'» 'nàanifestàziahe,! 
' a f f ron tando serie difficoltà e 
' sobbarcandos i a spese ingent i 

' I pe r offrire a l pubbl ico v a r e -
«sino uno spettacolo r a r o , con 
'/complessi di fama i n t e r n a -
f zionale. E ben a. rag ione il 
'^Sindacò di Varese , a-w. 0 1 -

- J à r in i , d u r a n t e il r icevi inento 
;;òffei:to la m a t t i n a di dome-
v-nicà ne l Salone Es tense ai 
S r a p p r e s e n t a n t i dei complessi 
'ccorali e de l le fanfare a lpine 
1 prp ta igonis t i je l la g r a n d e m a -

n i fe s t az ione rhà avu to u n ac 
cenno polemico verso la 'cit
t ad inanza che la sera p r ima 
aveva quas i d iser ta to la ftri-

d'oroj l ' appass ionato d i mon-1 
ta'gna e d i chimica. - • = : '; ; 
• ' N o n è u n alpinq. Cor re pe r 
le ' « F ian ime • d 'Oro » di P à 
dova, m a a p p e n a congedato 
lo r ivedremo, , a ss ieme ai suoi 
compagni , aggi ra rs i fra quei 
mont i che sono ( lui ce lo con-; 
fe^s§i) I l a ,!jSuìi .grande :'pàs-j 
siorré.' '". ' ' '• '^''' •- ^'"":"\ : , ' 

Pino Marchi , 

.Nell'Ordine''^el Cardo 

Riunione del Capi t t 
in Presolana 

L'annuale riunione del 'Ca
pitolo dell'Ordine del Cardo si 

recentemente tenuta in un 
albergo del Passo della Pre
solana. Un torpedone speciale 
ha recato dame e membri del 
sodalizio a elusone, ove gli 

ospiti sono stati accolti dal cav. 
Bonandrini della Pro elusone 
e guidati in •visita ai principali 
monumenti della bella cittadi
na e specialmente l a chièpa 
arcipresbiteriale plebana, quella 
dei Disciplini p di S. Bernardi
no, U palazzo comunale e il 
celebre orològio di Pietro Fan-
zigo (158».;; '•' r: '•>'•• :,-. 

Ripreso-"ir viaggio,' la coirii-
tiva ha raggiunto il Passo della 

l'Ordine def'^ardo per un de
cennio può f'dar requisito ' al 
Me-mbro di illfezione per essere 
ammesso froH Membri di me
rito ". Pure ' 'all'unanimità sono 
state approvate le relazioni del 
Presidente G. M. e del Teso
riere. •'., 

Il giórno seguente, dopo lo 
ascolto della. Messa alla Cap-
pelletta S. Maria,, i convenuti 

mone - statutaria dell 'Ordine, 'dintorni: nel pomeriggio sono 
presieduta", da Sandro Prada, ^cesi per la Val di Scalve e la 
che, portò-i l saluto agir Inter-.Val d'Angolo; al lago d'Iseo e 
venuti, ha ricordato l'attività ' Quindi per Jla Val. ,Cavallina, 

rag'giungenciò Milano In serata. 

Nozze i l casa Pasini 
La mattina( del 3 corrente, a 

app7ovIta°ìa"'seguente stesùrk" | f i l ano , nella-'chieda dei Santi 
» L'appartenenzo fattiva o m 
qualità di. oblatore annuo ai-

svolta dal sodalizio durante lo 
anno.'Dopo la relazione del Te
soriere rag. Giuseppe Ramponi, 
è seguita una discussione sulla 
modifica dì un articolo dello 
Stato . e all'unanimità è stata 

schemi fissi; "è facile 'perc iò 
che ne i m o m e n t i t ranqui l l i 
pensi alle mon tagne del suo 
P iemonte ' con t n n t a nos ta l 
gia.;. ;: •; . 

Ecco perchè , se fosse 'pos 
sibile, farebbe p i an t a r e ai 
bordi delle p i s te degl i s tadi 
dove gareggia dei pini e d e 
gli abet i . So r r ide quando ci 
dice questo, ma non scherza. 
La mon tagna lo affascina e 
spesso prefertSeéfe^lleiÒV?^ ad 
Asiago piut tosto che^-iiui a 

I^^^X^J^Sd^^^tep^mèo 
?aViglJ0S^Tipin'4as,?He-j<»c<pn-
damna-.rad'^ra,' ' ,il Pi;unò!^'Sa-
rebbe ' l'idéale^'^'liìei'» m'ej se 
qualcuno v i costruisse ' u n a 
pista. L 'a r ia è fredda, l i m 
pida; il ve rde dei pini m i 
serve da corroborante ; l ' idea
le pe r me , quando voglio a l 
l ena rmi da SO1O;Ì- ^ v'^;: 

"Mario Lanzi, l ' ex-o l impio-
nico, d i re t tore dèi Centro t e c 
nico federale del la Fidai a 
Schio conferma, con uno s t iz-
zàr d'occhi: « B e r r u t i - h i ' ' r a 
gione. Se si potesse a l les t i 
r e a l P r u n o u n a pista d 'a l le-
nainento, mol te preoccupazio
ni di forma e di stile negli 

_. _ a t le t i - n o n sussis terebbero. 
m a selezione de l Fes t iva l al P u r t r o p p o accingerci ad u n 
Tea t ro Impero . , 1 lavoro del genere di cos t ru-
. Ev iden t emen te le fatiche zione e di messa a pun to co -
degli organizzator i non ' ave - s terebbe fior di qua t t r in i ». 
vano- t rova to que l la eco d i | U n sogno anche questo, 
consensi che si r ipromet te-J uno dei pochi che Ber ru t i 
vano ch iamando u n Madr iga l accarezza. R a g a z z o serio, 
Chor di Klagenfur t , afferma-, t ranqui l lo , studioso, offre u n 
tosi, f ra l 'al tro, a l Concorso I quot idiano esempio di come 

dovrebbero" essere ttitti gli 
at let i i tal iani . La fama l 'ha 
sfiorato e pu r essendo con
t i n u a m e n t e pressato da l l ' e 
suberanza amichevole dei 
suoi ammira to r i n o n ' s ' è ma i 

_... ^ Imonta ta la testa. LaVora se -
. r agg iunge vet te eccelse ne l - r i amente , seguito da Gianni 

l 'esecuzione dei suoi r e p e r - Caldana e da Giuseppe R u s -
tòfi: è u n a ve ra delizia ascoi- so.' Mira a l g rande r isul tato, 
.tarli, specie per la eccellenza ma n e par la con distacco, 
delle voc i ' b i anche : ". ' • ' * lui, il ragazzo d a i - g a r r e t t i 

Il Corp <<MIpì>> dì Milano 
ha vinto ancom a Lecco 

mozione. 

Fin dal 3 luglio scorso si è gelo Mazza,' nonché una com-, 
svolto a Lecco, con la parte-1 posizione di quest'ultimo scrit-
cipazione di una ventina di ta in collaborazione per la par-
cornplessi corali, il VI Concorso'te letteraria da Franco Segale; 
'Canti della Montagnaf,,• in-\pure componente, del Coro, 
dettq dal^Enali di Comode or-i'o^vente^p^f titojpj «.L'wittmo rt-
gnnizzafo 1 daH'ELMA di Lecco.„'^°' ' '*'"'::5he .wuol esserf un 
' La'Giuria, presieduta dal M.o omcìggió a tutti l Caduti della 

Giorgio Natalettì e composta,J^°f^f,^%£^^3uitó-durante^'la 

Luigi'MoI/ì«o, Alberto 5oreè ìna | ' ° ->^°^ ' ' ' ' ^ , f ^f^fiF^^^?^ 
e Franz Terraneo: ha alla fine'<^ontoJia ottenuto vwo_^conseh-
stabilito la .Iseguéntg „grad«a-lL°.ÌJÌ! '?" ' , '^!° -.P^»^»"''" com-
foria: 1. Coro •* Alpi »• di Afi
lano, diretto dal Maestro An
gelo Mazza, al quale è stata 
assegnata la coppa ^ Prefetto 
di Como- e definitivamente il 
Trofeo biennale " Amici della' 
Montagna », già vinto due anni 
pri-mo. 2, ex aequo: Coro Tren
tino di Trento e Coro f Penne 
Nere '. di Aosta. 3. Coro " Stella 
Alpina» di Treviso. 4. Coro 
^Obante' di Valdagno, 'iiinci-
tore della precedente edizione 
del Concórso. 

Oltre alla duplice vittoria di 
Lecco, il Coro .'Alpi" ha re
centemente ottenuto un bril-

Giovanni e Battista' detta del 
« Fopponino », si. è celebrato il 
matrimonio ..del Perito Bdile 
Fabio Pasini,,secondogenito del 
nostro Direttpre, con la gentile 
signorina Capnen Marchesi di 
Bologna. Testimoni per lo spo
so il prof, jMarcello Dardi, ge
store dell'omonimo Istituto sco
lastico di Milpno e il sig. 'Wer
ther Sitta; per là sposa il rag. 
Giuseppe Jotti di Bologna e 
il sig. Francis Pasini. 

Prima del ì viaggio d i /nozze 
gli sposi' sono stati festeggiati 
da un ristretto gruppo» di pa
renti e amicj^pressp _,ij Rifugio 
SEM - Cavalletti al Plano dei 
Resinellì, ovC, la 'comitiva ha 
trascorfo I4ra|'lletia^!'serata^ fa
vorita ^da l la^prer r" -"" •—""—•*"' 
lità della custo<^( 
signora «For tu i t a MerÉidi.?, 

'Ài ,neo-sp(ft| i pili calorosi 
auguri di felicjtà. ;; 

passato; i duemila metri (salvo 
la puntata con là -«Cento don
ne») e che per la prima volta 
si trovava su un grande ghiac
ciaio. 

I.custodi della « Margherita », 
Elio Rial e Remo Passera ci 
hanno confermato che rarissi
mamente un bambino di tale 
età arriva alla ' loro capanna. 
L'anno scorso Rial vi condusse 
una bambina dì'14 anni, ma dal 
Colle Gnifetti in poi dovette ti-, 
rarla di peso. I due custodi 
Hanno premiato Tullio offren
dogli l 'entrata gratis (pagano 
anche i soci del C.A.I.) e un 
ciondolo di cui andrà orgo
glioso. ,;. • — ̂  

, Durante l'asceiisione la cor-̂ ' 
data aveva lattò "uria brève so
sta al Colle del Lys (metri 
4200) . ' ; ' • ; ' • : • f ' i ;;: 

Con la stessa facilità e fre
schezza dimostrate in salita. 
Tullio fece poi la lunga disce
sa, avversata dal maltempo, 
dalla Punta Gnifetti al Col 
d'Olen (m. 2871), dove abbia 
mo passato la notte al rifugio 
" Città di Vigevano » e dove il 
fenomenale bambino è arrivato 
come se avesse fatto una pas
seggiata sul « quai » di Me-
naggio. 

Anche il custode della Ca
panna Gnifetti, guida alpina 
Felice Giordani, ci l̂ a assicu
rato che bambini dell'età di 
Tullio difficilmente arrivano 
alla «Margherita». Cinque-an
ni fa egli vi portò il suo bam
bino Leo, che aveva allora 9 
anni. Ma si trattava di un pic
colo valligiano,,nato e cresciuto 
in montagna, e non di un cit
tadino come Tullio che alla 
« Margherita » scrisse tranquil
lamente ben diciannove carto
line, ricavando gli indirizzi da 
un elenco che aveva portato di
ligentemente con sé. 

Con una splendida* giornata 
di sole e dopo una saporita 
dormita, comprovante le sue 
eccellenti condizioni fisiche, 
Tullio è poi sceso Con i suoi 
compagni a Gressoney la Tri
nile a piedi, ignorando la seg
giovia e concludendo felicemen
te là sua bella avventura. 

la prodigiosa terra che è l'Ita
lia, ovunque, anche net paesi 
più appartati e più negletti, sco
priamo tesori d'arte; e quasi 
quasi non ci facciam caso, abi
tuati come siamo all'abbon
danza, ì • 

Ognuno ricorda la leggenda 
della Valle Perduta, che porta
ta in valle del Lis da un gio
vane Pecco, spinse gli ardimen
tosi gressonardi alla ricerca e 
così raggiurisero a oltre quat
tromila metri la Scoglio della 
Scoperta, sul crinale estremo 
della montagna. Si era nel Set
tecento e l'impresa sta nella 
«preistoria» dell'alpinismo, ma 
costituisce una tappa basilare 
di quel cammino che, lento al
l'inizio, prenderà poi Vanda-

.mento travolgente dei 'nostri 
..gìornU. ,,-,.,_ ^ , , , , ' ' . ' 

'' Okfiiiriò sa ancora'òhe il 9'w-
gòsto J.842 Giovanni Gnifetti di 
Alagna, insieme ad altri arditi 
valsesiani, scalò per primo 
quella punta che, per la forma 
della roccia terminale veniva 
detta del Segnale, ed oggi è 
chiamata Gnifetti, E fu impre
sa notevolissima. Se ci ripor
tiamo a quei tempi, facilmente 
possiamo immaginarci l'eco che 
suscitò nel mondo. 

luta naturalezza e assenza di 
sforzo. Con l'aftiiozione di tale 
iniziativa, il Dorsale di Pezze-
da (m. 1900) ^ alla portata di 
tutti e ojfre il suo stupendo 
scenario estivo, in un tripu
dio di fiori di alta m.ontagna ». 

Ad ogni modo, a parte le 
» pedouie.», per i gitanti esfiui 
viene suggerita la strado auto
mobilistica 'tollio-San Colom
bano-Passo del Maniuo. Da 
questo, dove sorge il Jlif. Carlo 
Bonardi (m. 1740), si può prò-, 
seguire penta-strada delle 'Tre 
1/alli» verso il Passo di Croce-
domini, donde si può scendere 
ia in Valle Sabbia, a Bagolino, 
sio in Valle • Camonica, per la 
conca di Bazena, a- Breno. Dal 
Rif. Bonardi si può raggiun
gere anche il lago d'Iseo, a 
Anfo, attró^Orso la strada pa
noramica dei Dossi. 

Compleanno alpinistico 
Il nostro .abbonato ultrade

cennale Antonio Zucchelli di 
Valcanale (Bergamo) ha feli 
mente festeggiato il 20 agosto 
scorso il suo settantesimo com
pleanno cort una salita in vetta 
all'Arerà (m. 2515) dalla via Al
bani, accompagnando, tra l'al
tro, quale guida locale, una 
dozzina di gitonti. 

Anche la discesa venne com
piuta senza incidenti per la 
stessa via, raggiungendo poi a 
tempo di record il Rifugio Alpe 
Corte, dove la settantenne gui
da venne calorosamente com
plimentata. E noi aggiungiamo 
le nostre più affettuose congra
tulazioni e auguri per l'avve
nire. 

Sul Breithorn senza gambe 

l'ascesa della parete della pro
pria casa in piazza Roma, con lo 
ausilio della corda assicurata a\ 
un gancio infisso a y.na finestra 
dèi secondo piano. Giunto però 
a un'altezza di 8 metri, forse 
per improvviso malore, forse 
perchè la corda gli era sfuggita 
dalle mani, il Lafranconi pre
cipitava a terra, rimanendovi e-
sanime. Trasportato all'Ospeda
le di Lecco, allo sfortunato alpi
nista ., casalingo » uenifono ri
scontrati la frattura di entrambi 
i'polsi, ferite lacero-contuse al
la mascella e contusioni varie. 

I! trenino deila Valgardena 
E' stata decisa la soppressio

ne del simpatico trenino della 
Val Gc^rdena, che collega Chiu
sa allo Isarco con Pian. La po
polazione di Chiusa ha inter
posto ricorso e speriamo che 
venga accolto, altrimenti la Val
gardena perderebbe uno dei 
suoi motivi d'attroftiuo turi
stica. 

Incassi di una seggiovia 
La Società Seggioviaria (S. 

I.T.) Canazei-Pocol-Belvedere 
del Pordoi ha incassato nel 
1959 L. 26.775.100, quanto dire 
una cifra di poco inferiore al 
bilancio del C.A.I. Centrale, il 
quale deve provvedere a tante 
e svariate incombenze.... 

Fulvio Campiotti 

Gentile iniziativa 
A Giazza (m. 800) sui Monti 

Lessini, ha avuto luogo l'8 ago
sto scorso la cerimonia dell'as
segnazione della << Stella alpi
na d'argento ^, premio che viene 
attribuito ogni anno a chi me
glio abbia dimostrato di rispet
tare e far rispettare i fiori alp't-
ni, patrimonio di tutti e che co
stituiscono un pregio particola-
rs del paesaggio. Quest'anno la 
«Stella» è toccata al Gruppo 
Enal di Tregnano della Valle 
d'Illasi, nel Veronese. 

Il trampolino dei ghiacciai 
Il nuovo aerodromo di 

Montréux, che sorge proprio 
alle porte della bella città sviz
zera, ha ben meritato la qua
lifica di ' trampolino dei ghiac
ciai ». Non occorrono infatti che 
17 minuti per raggiungere il 
ghiacciaio dei Diablerets a 3 
mila metri; 30 minuti per at-

Herrare sul ghiacciaio del Cer-
Secondo una notizia da Gine-'\'^^^'> ^ J^ miunti per portarsi 

vra in data 24 agosto scorso un 
alpinista tedesco-mutilato delle 
due gambe, ha compiuto l'ascen
sione del Breithorn, di oltre 4 
mila metri, servendosi di una 
protesi di legno... 

La Marmolada non ha voluto 

polifonico jnternaziona.le dil 
Arezzo, ove conseguì i l p r i 
m o p remio ; poi.« L a Psa le t t e 

, de L y o n •, ben conosciuta ed 
.apprezzata dai vares in i , che 

•' p e r il l iVello 'art is t ico e raf-
f ia tamento dei component i 

.E' stato costituito nel giorni 
scorsi ^ Macugnaga il « Club 
dei 4000»,, che riunisce gli al
pinisti di tutti J paesi i quali 
abbiano effettuato la scalata di 
almeno una delle 4 vette prin-

lanfe secondo posto al severo jcipali del Monte Rosa o dei re-
« Compono d'argento» di iVo- lativi Colli del versante orien-
vara, che viene così a compie-l*^l^v partendo da Macugnaga 
tare l'invidiabile curriculum • f. Pr«'=Ì?»"l.e°.t« V,.P™ta Gnifet-

.̂  ,, ^ , u ti - Colle Gnifetti; Punta Zum-
vitae di questo complesso, che ^tein - Colle • Z u i s t e i n ; Punta 
conta soltanto due anni e mez- Dufour r Sella d'Argento; Nor-
zo dì vita, nei quali si è pre-jdend. . , 
porato accuratamente lavoran-\ La sede del Club è stata fis-
do con intensità, sempre' onj-'^at? Plesso .la nuova «Casa 
maio in tutti i suoi componenti,^^^^^ guide d, Macugnaga». 
da grande passione e spinto d i . n S n f a ^ e T I ? p i S s m o ' fn' 
sacrificio... Imodo particolare nella località 

Al Concorso lecchese ha ese- di Macugnaga, di organizzare 
guito i segiienti pezzi: 'Il bi
vacco » di Luigi Molflno (pezzo 
d'obbligo per tutti,), «Il sole 
dietro ai monti » e ' D o r è te 
vett' o Mariettina ». armonizza
te dall'istruttore del Coro, An-

per i . giovani da Macugnaga-j 
ascensioni collettive, di aiutare 
in ogni modo le guide .del Mon
te Rosa. 

Tutti gli alpinisti che siano in 
grado di comprovare il compi
mento di una de l l e ' p rede t t e 

Una straordinaria avventura, 
che andrebbe, ad aggiungere un 
interessante capitolo al noto li
bro dello scrittore francese 
Saint Loup « Lo montagna non 
ha voluto », in cui sono descrit
ti i casi più clamorosi di spetta
colose cadute in montagna con-

t elusesi con l'incolumità dei loro 

Al Caduti della Vedretta dei Camosci protagonisti, è avvenuto u 26 
I luglio scorso. Un ragazzo tede-

• Nel decim,o-^cmnii'ersario-del-'dasco, il tredicenne Jorg 
la sciagura della Vedretta dei Iloffmann da Monaco di Bavie-
Camosci, nel cuSre delle Dolo-\ra è stato ritrovato pressoché 

.., ^ _. , -, miti^di' Brenta,^oue perdettero incolume dopo essere ^volato» 
(WniurMà'•'ospita^ 'o ìiita:ktì:é:litì.p'ihi'sti. di Trenio,^per 300 metri dalla cresta sòm-
tode la giovane ^ stato celebrato il 31 lugtixfiViiitaPe -della Mitrrìtdlnati.^')'^ ^"• 

^ ' scorso, un rito di suffragio nél-l . Mentre col p(idre/H,?lmut! è 
la Cappella scavata in rofcia'sb-^iti portatore Luciano-Banchi di 
crostante ..il .Rifugio, «-Ppsìict'Bologna scendeva verso il Pian 

della Pedala, compiendo là cla.i-
sica traversata{del ghiacciaio, e 
precisamente alla «- schiena d'a
sino A. nel punto ove la cresta si 
fa più sottile (quota 3200, dowe 
i'nnno scorso- persero la vita 
due alpinisti varesini) il ragaz
zo, che era in terza posizioiie e 
non sufficientemente attrezzato 
per la pericolosa traversata, sci
volava improvvisamente sulla 
neve gelata e «volava» a capo
fitto in un ripidissimo canalone 
ghiacciato. . 

Il portatore scendeva rapi
dissimo a dare l'allarme, ma 
quando i ssoccorrìtori giungeva
no nel posto ove presumibil
mente doveva trovarsi il giova
ne Hoffmann, scorgevano la sa-

I \ goma del ragazzo, seduto sulla 

Apostoli ». 

éf̂ ^ l i t ti it«> a ilfl a eugna ga 
,,!,! 

escursioni^ possono far parte del 
nuovo « Club » e sono irivitati 
pertanto a inviare la loro ade
sione scirivendo all'-" Azienda di 
Soggiorno di Macugnaga ». NeU 
la lettera preciseranno l'ascen
sione effettuata e la data, in 

di una almeno-'delle vette che 

su quello del Rodano. Le - più 
moderne installazioni consen
tono a questo aeroporto turi 
stico la massima funzionalità. 

LIBRlTlCEVUTI 
Paolo Melucci: .« B R E 'V E 

STORIA DELL'ALPINISMO 
DOLOMITICO», e d i t o dalla 
Scuola alpinistica « Tita Piaz 
di Firenze. Dotto volumetto di 
una ottantina di pagine, illu
strato da due foto a pieno fo
glio. E' diviso nei seguenti ca
pitoli, dopo la •« Premessa » del
l'Autore: -•-> Le origini », « Storia 
alpinistica», -«Alpinismo clas-' 
sico», ••< Il sesto grado», « E p o 
ca contemporanea». Interes
sante, succinta ma completa 
documentazione, di grande uti
lità per la immediata consulta
zione. La suddetta ' Scuola 

I (pressò^C.A:I:,"«oTgo''SS';^At)tìi' 
i-stoli,''29 ; i ' Firenze) 'né^ha dij 
sponibile' uii ' certo' numero di 
copie per eventuali richieden
ti, dietro rimborso delle: spése. 

Per lo sciatore la Valsesia si
gnifica gli alpeggi di Mera e 
di Olro — tanto per citare i 
più celebrati ed i più frequenti 
— mentre per chi si interessa 
di cose (Parte, un nome domi- , 
na ed è quello di Gaudenzio 
Ferrari, valsesiano schietto, che 
trionfa a Varallo e al Sacro 
Monte. 

Questo per tirar giù le cose 
per sommi capì. E forse è un 
male. In realtà la valle del Se
sia è una miniera e più si cer
ca più si trova, sempre che si 
sappia guardare con occhi ap-
pa.isionati. E' appunto con oc
chi appassionati che Mario 
Bonfantini ha percorso la Val-
sesia in ogni suo più remoto 
angolo e ce la presenta in un 
ricco e lussuoso volume, inti
tolato Valsesia, così, semplice
mente. Guida dotta e ^discreta, 
egli ci accompagna di valle in 
valle, indugiando dinanzi a un 
ponte ardito, a un cascinale ti
pico, a un gruppo di case carat
teristico; ci porta agli affreschi 
del primo romanico di S, Gio
vanni al Monte di Quarona^ al
la cinquecentesca luminosità 
del tempietto dedicato alla Ma
donna di Loreto, del quale la 
Società Dinamo ha curato l'in
telligente restauro. Seguendo il 
Bonfantini ci orientiamo in 
quel prodigioso complesso che 
è il Sacro Monte sopra Varallo, 
apprendiamo la storia della 
vallata, conosciamo costumi e 
tradizioni locali. Stuzzicano e 
spronano la curiosità il linguag
gio semplice ed efficace, l'espo
sizione coordinata e precisa, il 
gusto delle cose belle che ovun
que si esterna. 

Leggendo questo bel volume 
di Mario Bonfantini, anche chi 
supponeva di sapere tutto sulle 
vallate del Sesia, scopre che 
molto gli era ignoto, o gli era 
sfuggito. Oltre all'Autore, noi 
dobbiamo essere grati alla So
cietà Italiana per le imprese e-
lettriche Dinamo di Novara, 
che ha curato la lussuosa edi-
gione, ricca di moltissime ri
produzioni fotografiche nel te
sto e di grandi inserti a piena 
pagina, in nero od a colori, che 
permettono a chi ha già visto 
i posti di ritrovarli — ed è co
me incontrare un vecchio ami
co — e che concedono a chi 
non ha ancora avuto la fortuna 
di penetrare a fondo fra i pae
si del Sesia, di farsi un'idea di 
quello che essi sono in realtà, 

Aurelio Garobbio 

MARIO BONFANTINI - La 
Val,5esia - Arte, natura e ci
viltà. - Edizione Dinamo, 
Società Italiana per imprese 
elettriche, pagine 160, 28 ta
vole fuori testo. 

i,i^Ai,?:JEBFORAz?QNje,nKL 
TRAFORO DEL M. BIANCO 
ha raggiunto il l.o .settembre 
scorso i 2000imetri nell'avanza
mento sul versante italiano. 

fanno corona al Monte Rosa sul 
versante di Macugnaga con quo
ta superiore ai 3000 m. Le finali
tà del «Clubino dei 3000» sono le 
stesse del «Club dei 4000». 

i soci del « Clubino dei 3000 • ] neve, che invocava aluto con un 
dicando se con guida o senza. potranno passare al «Club dei /jl dì voce,in preda a forte choc 

Il primo raduno di tut t i i 4000» non appena avranno et-ima incolume. Dopo aver com-
partecipanti a l - C l u b dei 4000 », fettuato una delle ascensioni jpiuto il tremendo volo di 300 
avrà luògo ilei prossimo otto-; richieste^ per l'ammissione a metri, all'uscita del canalone 
brè, in data 'da fissarsi al « R I 
fugio Zappa»;al la Pedriola. In 
tale occasione'sarà nominato il 
Presidente ed il Segretario del 
Club. . ; •• -

Successivamente ogni anno, 
nel raduno che sarà tenuto 
sempre alla « Pedriola », ver
ranno premiati i soci che avran
no svolto la migliore attività 
alpinistica nella stagione. , 

Accanto al « Club dei 4000» 
è sorto pure a Macugnaga il 
« Clubino-dei 3000», che riu
nisce tutti-, gli alpinisti i quali 
abbiano effettuato la scalata 

questo Club. ; \ghiaeciato egli era rimbalzato 
Soci fondatori''del «Club déil'^umerose volte su degli spun-

1.4000» sono: Ing. Augusto Pa l a . ' o "* completamente coperti da 
Sindaco di Macugnaga; Dr. Ro-1 abbondante neve fresca, eosic-
meo Berti, Presidente Azienda,'^''^ °0"* volta la violenza del-
Soggiomo di Macugnaga; Dr.j^'.!ffo_^i_'"W«^ero_c il̂  ragozzo 
Silvio Saglio, consigliere cen
trale del C.A.I. e presidente 
della Sezione S.E.M. di Milano 
Domenico Stabilini di Macu 

giungeva sul fondo indenne. 

Singolare incidente 
Vi sorto già tante disgrazie in 

gnaga-'lDr. pTèrluìgi Sandon'ini] '"""*"?'" ' ' ' ' '^ ' ' .^ '^ «"che chi le 
di Pallanza; Ing. Giovanni Ros-f^ '°^ cercare m casa propria.. 
si di Domodossola;' Sig.na Ida 
Pala di Macugnaga. Piero Cro
sta di Gallarate e.Comra. Ing. 
Oreste Bossi di .Gallarate. 

U caso dello studente .Eraldo 
J.atranconi. dimorante a Man-
delio Lario,, il quale verso lei 

Libri di montaQTia 
« Collana d'oro Le Alpi » della Casa ed. Cappelli di Bologna. 
T. Piaz: Mezzo secolo di alpinismo L. 850 
C. F. 'Wolfl: I monti pallidi » 1000 
A. 'Viriglio; Jean Antoine Carrel » 1000 
W. Maestri: Dove la neve cade d'està » 450 
C. F. Wolff- Il regno di Fanes . . - . . - » 900 
T. Piaz: A tu per tu con le erode . < » 850 
L Lunelli: Vallestnella » 600 
S. Prada: Uomini e montagne » 500 
A. Balliano: Aria dt leggende in Val d'Aosta . . . . » 700 
S. Dalla Porta Xidias: I bruti di Val Rosandra . . . 4 850 
B. Degregorio: Cortina e le sue montagne . . . . . » 750 
C. F. Wolfl: Ultimi fiori delle Dolomiti » 750 
I. Viriglio: Mummery » 900 
G. Valentin!: Folclore e leggende della Val di Fassa , » 850 
G. Franceschini: Nel silenzio dei monti . . > . . . » 850 
1. Neri e U. Marteganr Terribile Everest . . . . . . » 1000 
A. Heckmair: / tre ultimi problemi delle Alpi . . . » 700 
R. Cepparo. Pazienza e tabacco . . . » 850 
I. Lunelli: Il miracolo delle rose » 1000 
F, Campiotti: Le guide raccontano • 900 
A. Garobbio: Leggende dei Grigioni » 700 
L. Trenlcer: Eroi della montagna > . • » 800 
S. Prada: Guido Rey, il -Maestro • 900 
A. Biancardi: La voce delle altezze . , . . . . . » 700 

- 900 Samivel: Racconti a picco 
Tutti i suddetti libri sono in vendita al nostro recapito di 

via Borromei 11 Milano, presso E. Colombo (1" piano). 
Si spediscono dietro pagamento anticipato, aggiungendo le 

^ spese postali e indirizzando vaglia o assegni all 'Amministra-
20.30 del 23 agosto, a scopo di'; zione de Lo Scarpone, via Plinio 70. Mifano, oppure con ver-

1 solitaria esercitazione iniziaval samento sul nostro c/c.p. 3-17979. 
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C.AI. SEZIONE DI MILANO 
e 8iie Sottosezioni 

CLUB ALPINO"" 
nALL\N0'!Ì 

'SEZ.DI 
' FIRENZE ;̂ 

NOTIZIÀRIO Al SOCI 
11 Presidente, In linea di 

massima, è in Sede dalle ore 
18 alle 19 a disposizione dei 
Soci che desiderassero confe
rire. 

Gli I s p e t t o r i , m o l t i de i q u a l i 
sono s t a t i p i ù vp l t e in v i s i t a ai 
Ri fugi a f f ida t i a l le l o ro c u r e , 
sono p r e g a t i d i c o m u n i c a r e le 
no t i z i e c h e pos sono i n t e r e s s a r e 
1 soci. 

I n q u e s t i g io rn i si sono i n t e n 
s i f ica te le i spez ion i p r i m a de l l a 
c h i u s u r a i n v e r n a l e : 

M u r a r i a l l a « P izz in i », L u c i o -
n i a l la « B r i o s c h i » , M o m b e l l i 
a l la f< B o r l e t t i »,:, C o n t i n i a l la 
« G i a n e t t l » e Casa t i B r i o s c h i in 
V a l d ' U l t i m o , p e r c o n t r o l l a r e 
la n u o v a c o s t r u z i o n e de l « C a n -
z i an i », h a n n o già i n v i a t o i l o ro 
r a p p o r t i . 

A l l a « P i z z i n i », è s t a t a c o l l o 
c a t a u n a g r a n d e f o t o g r a f i a ; a 
co lo r i p e r r i c o r d a r e u n b e n e -
m é H t d ' d e l l a r icosfruzidnè" d e l l a 
« P i z z i n i » , s t e s s a , i l ccmjm. A n 
ton io Ml i J ia 'vacca . ' ì^ ' ' 

Paolo; Avlolini Lorenzo; Redael- , (m. 1519) Per comodò sentiero 
li Glovanello; Borio Alberto; Zu- al Rlf. Brentel m. 3120, In ore 2. 
cali Renato; Mosca Andrea; Fer- Minestra , pernot tamento e Ì . a > o -
rerio Maria Luisa; Sacchi Bian- lazlone. La domenica tempo Ubero 
ca; Sacchi Franca; Mayer Maur i - l pe r ascensioni ed escursioni, op-
zio Vita; Rossi Ornella; T o m a i ' p u r e traversata per 11 sentiero del-
Marlnella; Tomai Giuseppe; Tomai le Bocchette. Partenza da Valle-
Paola; Bassanlnl Franco; Poli slnella ore 18; arrivo a Milano 
Marco; Lampugnani Umberto; Fa- ore 23 circa. Quote (viaggio in 
rassino Alberto; Giudice Vittorio; pul lman, minestra, pernot tamento 
Bonizzl Giuseppe: Robutt i Tom- e l . a colazione) : Soci GAM Lire 
'^^i^°\P^^'"^^ì^. Sandro ; Palaz- 2300; Soci CAI L. 2700, non soci 
zolo M a n o ; Moret t i Raffaello; 'L. 3000. 

In b i b l i o t e c a sono a d i spos i 
z ione de i Soc i i s e g u e n t i v o l u 
m i r e c e n t e m e n t e a c q u i s t a t i : 

M a r a i n i : « G IV », G a r o b b i o : 
« L e g g e n d e d e l l e Alp i L e p o n t i -
n e » . Sa la : « C r o d e c o n t r o C r e 
d e », G e r m a i n : « C imes et v i -
sages d e S a v o i e » , P i e r r e : «Mon-
t a g n e s de la l u n e » , Sagl io-Bof-
fa: « G u i d a d e l M o n t e R o s a » 
(2 cop ie ) . Sag l io : « G u i d a A l p i 
Cozie - D a Ri fug io a R i fug io ». 

Bianchi Maria; Barbier i Piera 
Ceresa Edmondo; Cappadoro Gui
do; Giudici Angelo; Ceresa Giu
seppe; Annonl Luigi Massimo; Mi
gliar! Lucio; . Migliari Giorgio; 
Faleschini Renzo; Galbiati Cesare; 
Silvera Danilo; Meregalli .Lubia
na; Venturini Luca; Pasqua Uin-
berto; Coppadoro Guido; Giussani 
Fabrizio; Masiero Albert ina; Di
letta Sandro; Morelli Alfredo; 
Oliva Cesare; Torti Francesco; 
Marlonl Agostino; Cerri Fabrizio; 
Tonini Alberto; Filippini Beppe; 
Albizzati Valentino; Caravaggi 
Luigi; Chiarini Franco; Malvezzi 
Andrea; Graziosi Sergio"; Nodarl 
Luciano; Martizl Egidia; D'Alò 
Dora; Codecài Stefano;. Clslaghl 
Cesare;iSchiavi Umberto^; TornielU 
Franca; Ballabio Carlo; , Mon^go 
Ti^o; Monego.JVIarghsr?'?;' Moh?go 
Claudia; Daf fa ra 'F ranco ; Manzo
ni P.ax5lQ .Mariai. Caticarifti Pr imo; 
Maza Michele; Monari Clara; Trip-
piteli! Giovanni; ' De Martini Ma-
rio; Mascheroni Enrico. ' 
' ' ' • ' -• '• ••• • ' • " '. •• • r ' h ' t ^ 

NOZZE 
11 5 corrente, nel Santuario dì 

Monguzzp, la signorina Carla 
Bianchi, nos t ra consocia, si è 
unita In matr imonio con il Socio 
vitalizio Per i to edile comm. Ro
mualdo GarbelU. ' 

Al cari amici, part i t i per 11 
Medio Oriente, tanti augur i . 

PROSSIME GITE 
ÀI Monte Mars 
(Cresta Carisei) 

25 Settembre 

Partenza Piazzetta Reale: 
ore 5.45; arrivo ad Oropa 
(m. 1180): ore 9. 

F u n i v i a Oropa-Mucrone 
(m. 1850). 

C o m i t i v a A - Salita ai 
Monte Mars (iti. 2600) per 
la Cresta dei Carisei (riser
vata ad alpinisti rocciatori). 

C o m i t i v a B - S a l i t a al 
Monte Mars per facile sen
tiero (ore 4). Magnif ico pa
norama sulle A lp i . 

Partenza da Oropa; ore 18. 
Arr ivo a Mi lano: ore 21.15 

circa. 
QUOTA: L. J.ÓOO (per 1 

non Soci L. 200 in più) com
prendente pul lman e salita 
in funivia Oropa-Mucrone e 
ri torno. 

Direttore di Gita 
Giacomino Bonacossa 

Sottosezione G.A.M. 
PROSs'lJIE GITE. — 24-25 set-

t embre : Dolomiti di Brenta - Kil. 
Brenfei - Sentiero delle Bocchette. 
- Partenza da Milano-Reale ore 14; 
arrivo a Madonna di Campiglio 
ore 18,30 e proseguimento in pulì-' 
man sino a Valleslnella di Sotto 111 gruppo del Bianco. 

D i r e t t o r i ; -En r i co Rizzi, telefo
no 25.45.70 e Aldo Archintl tei. 
74,53.07. . 

2 o t tobre : Pizzo del Diavolo di 
Tenda (m. 2914). Gita alpinistica 
a direzione femminile nella Ber
gamasca con iriSta una svettante 
piramide di circa 3000 m. ; media 
difficoltà per 11 versante nord
ovest. ' Possibilità di interessanti 
a r rampicate su a l t re vie. 

Par tenza da Milano-Reale ore 
5.30; arrivo a Carena ore 8; sali
ta In Jeep sino al pressi del Rif. 
Calvi m. 2015. Indi in ore 2 alla 
Bocchetta di Podavlte (m. 2624) e 
da qui in ore 1, 4II9 yet ta .pi . 2914, 
Pa^-fenza. dà 'Càrona. ofe^ 18.3Ó'; ar
rivo a . M l ^ n o ore ,21.,:/: , , , : , . ; , , 

:Quota (pu l lman) ; 'Soci GÀM Li
re 1000, soci CAI, L : 1100. non 
Sóér.i„. .,1200; .: •' • .: ' ; •" 

Dire t t r ic i : Giuliana Solftéfttiiiì; 
tei. ^eqan ^ iMariolIha> Peten-
zanl • tei. ' 55,50,76; '• Pei ' tiitte le 
gite Iscrizioni In sede, via C. G. 
Merlo 3, te i . 79.91,78.. al mar tedì 
e jgfo-̂ Jedl :'s'era c(in,'nietà quòta. ' 

ACCANTONAMENTO A PLAN-
PINCIEUX. — SI è chiuso a fine 
agosto con un pr imato di parte
cipazioni, malgrado II tempo, non 
molto favorevole. L 'at t ivi tà alpi
nistica è r isul tata forzatamente 
r ido t ta ; comunque si registrano 
molte riuscite ascensioni In tu t to 

ezione S.E.M« 
Via Ugo Foscolo 3 - MILANO - Tel 899.191 

Gita familiare 
al Col d'OIen 

DOMENICA 2 OTTOBRE 
Partenza da Milano Piaz

zetta Reale ore 6,30 - Ar
rivo a Gressoney la Trinité 
ore 10. 

Seggiovia alla Punta Jo
landa (lago Gabiet). 

La salita al > Col d'OIen 
(m. 2865) si effettua in ore 
2 di facile sentiero. (Ristoro | 
al Rifugio Vigevano al Col 
d'OIen). 

Partenza pullman da Gres
soney la Trinité ore 18,30 -
Arrivo a Milano ore 21 circa. 

QUOTA: L. 1.300 soci; 
L. 1.500 non soci (compren' 
dente viaggio A.R. in pulì 
man). 

Direttore Dauro Contini. 
Per l'iscrizione rivolgersi 

tn Segreteria - tei. 808.421 

Gita al Salbitsciiin 
24-25 Settembre 

D i a m o il p r o g r a m m a de l la 
gi ta i n d e t t a p e r i l 24-25 corr. 
al Salbitschin (m. 2938), di cui 
s a r a n n o D i r e t t o r i A n g e l o P a 
vesi ed Emi l io A m o s s o : 

Saba to 24: p a r t e n z a da l la 
S taz ione C e n t r a l e o r e 13,36 
o p p u r e 15,20r a r r i v o a G o e -
s c h e n e n o r e 17,02 o 18,40. 

La sa l i t a a l la Sa lb i t s ch inh i i t -
te c o m p o r t a c i r ca 3 o r e di c a m 
mino ; o g n i p a r t e c i p a z i o n e d o v r à 
essere m u n i t o di p i l a . La ca
p a n n a n o n può e s s e r e p r e n o t a t a 
e n o n l a se rv iz io d ' a l b e r g h e t t o ; 
i l p e r n o t t a m e n t o cos t a f ranchi 
sv izzer i 4. 

D o m e n i c a 25: sveg l i a ore 5,20; 
p a r t e n z a o re 6, L a sal i ta del 
Sa lb i t s ch in dal la , v i a n o r m a l e 
non c o m p o r t a s e r i e difficoltà; 
t e m p o d i sa l i ta o r e 3. L a c r e 
s ta sud,, d i c i rca 500 m e t r i , com
po r t a difficoltà d i 4° e 5° g rado . 
Bel l i ss ima a r r a m p i c a t a p e r a l 
p in is t i ab i l i e a l l e n a t i ; t e m p o 
di sa l i ta o re 6, P e r q u e s t a sa 
l i ta le c o r d a t e d e v o n o essere 
fo rma te a l l ' a t to de l l ' i sc r iz ione . 

P a r t e n z a d a G o e s c h e n e n o r e 
18,54 o 20,46; a r r i v o a Mi lano 
o re 22,15 o 24. 

O c c o r r e il p a s s a p o r t o ind iv i 
d u a l e o c a r t a d ' i d e n t i t à v id i 
ma ta . I l p r ezzo de l v iagg io p e r 
comi t ive d i o l t re 10 p e r s o n e 
è di L, 3.500 c i rca . I sc r i z ion i in 
sede il m a r t e d ì e v e n e r d ì p r e s 
so 1 s u d d e t t i D i r e t t o r i d i gara . 

t e n a c e e l ' en t t i s iasmo d i t u t t i 
q u e i soci. 

ATTIVITÀ' DI SOCI. — Un In
teressante giro ciclo-alpinistico ha 
compiuto anche quest 'anno Atti
llo Abbà, su e giù per una venti
na di valichi del Trentino, del 
Cadore, della Carnla e dell 'Alto 
Adige, con una punta t ine In Au
stria, in undici giorni, con un to
tale di circa 1200 km., scalando 
anche II Pasublo e li Grappa. At
tività che denota lo spirito sem
pre glavari.ile dell 'elemento anzia
no della SEM. 

renze, si è svoltò nel luglio scor
so al Rif. Marinelli-Bombardieri 
al Bernina. Tut t i I Corsi suddetti 
si sono svolti con massima re
golarità e hanno riscosso un vivo 
successo di partecipazione: parti
colarmente notevoli 1 risultati tec
nici conseguiti.,Il Corso per Aiuto 
is t rut tor i ed is t rut tor i della Scuo
la si concluderà entro U corrente 
mese con gli esami teorico-pratici. 
•' COLLANA DI STDDI^'ALPINI. 

— E' stata edita-lariprlma dispen
sa di questa Collana, già' annun
ciata In precedenza ; « Breve sto
ria dell 'alpinismo,, dolomitico», 
opera dell 'attuale Direttore, P. 
Meluecl. La pubblicazione è sta
ta resa possibile grazie all 'aiuto 
finanziario d a t o da tutti gli 
Is t rut tor i e Consiglieri della Scuo
la e al contributo della Sezione 
Fiorentina del C.A.L Un" limitato 
numero di cople^ è a disposizione 
di eventuali r ichiedenti , dietro 
rimborso delle spese. ' • 

ATTIVITÀ' létSl. —' E' .già in 
studio II programma per l 'attività 
del prossimo ariho ; in linea di 
massima possiamo anticipare che 
comprenderà un:,Corso di alpini.-
smo |invernale, riservato agli al
lievi del Corsi passati o elementi 
già;In possesso di esperienza alpl-
nlstlacca; l 'o ramal 'ab i tua le Corso 
di sci-alpinismo,' l 'a l t re t tanto tra
dizionale Corso primaveri le, di al
pinismo e, nell 'estate, un Corso di 
alta montagna (roccia e ghiaccio) 
In un yfiruppo alpino del massimo 

degli istru ' t torl nazionali Mi. Na- interesse. Neiriijverno è prevista 
va^a; (ll5-«Mijnaf^jCl.''-Dolfii'&l'Fl-lla solUa, serie d(,,conversazlonl che 

udaajjiinisritay 

*JITA miM 
FIRENZE. Borgo SS. AjiostoIi.S? 

NUOVO CONSIGLIO Ó I E E T T Ì -
VO. — A seguito delle dimissioni 
del Diret tore , . prof, Marino Fab
bri, per inderogabili esigenze pro
fessionali, è stato nominato II 
nuovo Consiglio direttivo che è 
risultato cosi composto: Diretto
r e : Paolo Meluccl. Lstriittore ndz. 
del C.A.L; Vice di re t tor i : gli 
Is trut tori nazionali' Ing. Andrea 
Bafiie e Giancarlo Dolfl; Consi
glieri : L. Ambregl, G. Ridi, M. 
Rulli; Segre tar io : rag. P . Clonco-
Ilni. Il nuovo Consiglio ha come 
prima decisione stabilito la no
mina del prof. "Fabbri a Diret tore 
onorarlo della Scuola, In ricono
scimento dell 'oliera svolta per un 
Ininterrotto decennio In seno alla 
« Plaz ». \ ' 

CORSI I960.' '— La Scuola ha 
effettuato nel corrente anno 1 se
guenti Corsi ; Sii-alpinismo, diret
to daU'Ing. Baflle (febbraio-mar
zo): Alpinismo, "diretto da P . Me
luecl (maggio) e, In collabora
zione con la Scuòla Naz. « G. Prla-
rolo » dl.VerpnaAlL (Jorso di Alfa 
Montagnl'i, fcwei*''sotto'là • airezione 

verranno tenute nella Sede della 
Sezione fiorentina del C A . L , alle 
date' e con 11 programma che ver
ranno successivamente . comuni
cati. . 

Per informazioni ed iscrizioni ri 
volgersi alla Direzione della Scuo
la, presso Club Alpino I tal iano, 
Sezione di Firenze, Borgo SS. Apo
stoli 29, preferibilmente il merco
ledì e venerdì dalle ore 18 alle.20. 

GALLAVATE 
La sera delI'S corrente si è 

riunito 11 consiglio dirett ivo di 
questo Sci C.A.I., che ha dovuto 
accettare le Irrevocabili dimissio
ni da presidente del cav. rag 
Carlo Blelll. 

Procedutosi / pertanto all 'elezio
ne del nuovo presidente, è risul
t a to , Alberto Bonoml,; vice-presi
dente Mario Luonl; ^consigliere in 
sostituzione di Mario VallesI, t ra
sferitosi altrove, Il • slg. Oreste 
Ferrar lo . - , " ," . ' 

H nuoyo Consiglio ha Iniziato I 
lavóri] fri, previsione! della prossi
ma stagione sciistica. Saranno or
ganizzate gite nelle maggior i lo
calità di sport Invernali; Inoltre 
verranno t e n u t e„ conferenze e 
prolezionr In sede . 'Cura partico
lare avrà la forniSzlone di una 
squadra agonistica., per la quale 
sono In corso t ra t ta t ive onde ot
tenere un buon maestro come al
lenatore del migliori elementi del
la squjid'ra, gallaratpse.j Prosslma-
iriente , v e r r à . pure 'svòlto' lì .coVso 
di ginnastica'iprrf^dls'ticjf. ' I J ! ' " : 

J ( yoRii 
V I i fo .pr, 

'l'Cio-1 DTbn: 
l ig i /--t7-T' 
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(jialleria SiiòalpincL 30 1 orino •:^:eU:M^PM^M. 

RABmO SOCI ANtlANI 
Domenica 2 ottobre 

Prossime gite 
R i c o r d i a m o che in c a l e n d a 

r io sono le s e g u e n t i a l t r e gi te 
p e r il p ro s s imo m e s e : 

G i o r n o 2 ottobre: inaugura
zione dell'ingrandimento (ga ra 
ge e v e r a n d a p e r sa l a d à p r a n 
zo) de l Rifugio S.E.M.-Cavallet
ti al P i a n o de i Res ine l l i . N e l 
l ' u l t i m a v is i ta di u n o degli 
i spe t to r i (4 s e t t e m b r e ) l 'opera 
s e m b r a v a i m po ' i n d i e t r o , rria 
se il t e m p o non si a c c a n i r à n e l 
la p r o s s i m a q u i n d i c i n a , c e r t a 
m e n t e p e r t a l e d a t a t u t t o s a rà 
p r o n t o . 

Il 16 ottobre v i è u n a «clas
sica » d e i b e i t e m p i de l l ' e s cu r 
s ion ismo: la Cornagera ne l B e r 
gamasco , g i ta d i r e t t a da C o r -
be t t a e Ne l lo B r a m a n i . 

NUOVI SOCI 
• ' • Goldberger E m o Meir prof.; Ri-, 
nauro Ing. Aldo; Belloni Luciano; 
Monego dr. Edoardo; Moretti Emi
lio; Zanzottero Antonio; Bor ro 
meo d'Adda Febo; Scotti Angelo; 
Fe r ran te rag. I ta lo; Cadoux-Hud-
son Nicholas; Is tance ing. Trevor 
Henry; Chilcott ing. Richard Ed-
•ward;; Mart in Michael Charles; 
Seneca rag. Bernard ino ; Boscoll 
r ag . Ornella; De Rosa A. Vit torio; 
Fastlgarl Luigi; Gonfalonieri rag . 
Alber to; Mariani dr. Luigi; Baz-
zoli rag. Luciano; BertolanI ing. 
F ranco ; Cardini rag. Alberto; R e -
ecigno Aldo; Ghinèlli Vittorio, Az
zini Savio; Diletti Marisa; B a r -
inann Hilde; Carnevale Giuseppi
n a ; Pier i Maria; Masserini San
t ina ; ZonzoII Carla; Maggi Glan-
mar io ; Compagnoli Pierluigi; Pol 
lini Glorlana; Belila Lorenza Car
la; Cassagh! Clara; Chigorno Al
ber to ; Restano Cassulin! Fe rd i 
nando ; Trezzi Massimiliano; P e t -
t lnarol l Baroni Clara; Dossena 
Renato ; Corsi P ie r Emilio; De 
Capi tani d 'Arzago Carlo; Blscal-
dl Gabriel la; Blsoaldi Carla; Espo
sito Ines; MaestreUi Giorgio; Van-
zino Maria Luisa ; Raserò Givisep. 
pe ; Testa Luisa; Galli Tiziana; T e . 
deschi ing. Uber to ; Lorenzini P ie -
Tino; Cardellini Barbant i I/eonel-
la ; Corti Mai-ia' Pia; Tognasca 
Gastone; Bolis Giancar lo ; Galanti 
Lucia; Veronese Sergio; Capra 
Silvia Minghina; Ardizzon Rosa-
l inda; Buzzi Mar i» Gabriel la; Poz
zi Angela: Giobblo Laura ; Pozzi 
Luigia; Giobblo Gabriella; Casati 
Giuseppe; Zambot t i Sergio; P i n -
cirolli Angelo; Maraz Giancar lo ; 
Lalli -Gianni Fabio; Agati R o b e r 
to ; Catignano Fernando; Nicolini 
Antonio; Michelazzi Oreste; F r l -
gerio Sergio; Goldberger Misan 
Marina; Gaza Ju t t a ; Marzorat l 
Elena; Op.pizio Marco; Bonet t i 
Mario; Contini Gatti Maria; F r i 
sia Resclgno Luisa; Nobile O r a -
t lo Eduardo; Nobile Orazio Rai -

I nostri 
al Rifugio Grona 

A l l a g i ta i n a u g u r a l e de l R i 
fugio «iVIenaggio» d e l l ' o m o n i 
m a Sez ione del C.A.L su l M o n 
te G r o n a , svo l tas i il- 4 c o r r e n t e 
sot to u n a c o n t i n u a p ioggia , la 
S,E,M. e r a d e g n a m e n t e r a p p r e 
sen ta ta d a i c o n s i g l i e r i G i u s e p p e 
Gal lo e C o r n e l i o B r a m a n i , con 
u n a d i ec ina d i soci , ' c h e costi
t u ivano c e r t a m e n t e " il g r u p p o 
p iù nuii iéfoso. de l l e Sez ion i a c 
co r se al l i e to a v v e n i m e n t o d e j -
la c o n s o r e l l a ' m e n a g g i n a . f.'-".-.' 
, , 1 , n o s t r i ;; x'appré^^entantiV.'iian-

n o ' e s p r e s s p i l lo ro ' so l ida le , ' com
p i a c i m e n t o ai d i r i g e n t i , j d i M e -
nagg io p e r q u e s t a n u o v a opera* 
rea l i zza ta m e d i a n t e l a v o l o n t à 

TEMPO DI NOZZE 
L'inizio di Settembre è • stato 

evidentemente , propizio al dolci 
imenei ; lo prova il numero di 
mat r imoni registrat i nelle file 
dei nostr i giovani, consoci. 

Il 3 corr. ha iniziato Sergio 
Ganzi, che, ha impalmato la s i
gnorina Nennella Pignatar l , n o 
s t ra consocia, nella Parrocchia di 
S. Andrea, a Milano. 

Nella stessa mat t ina ta alla Chie
sa di S: Maria del Suffragio. 
Gianni Guenzi hs|, por ta to al l 'al
t a re la signorina iGraziella. Man 
tovani . , ! 

Cinque giorni dopo, ossia l'3 
corr., Gianni Pont i si è sposato 
con la consocia signorina Livia 
Verzoni. La cerimonia ha avuto 
una cornice degna della loro pas 
sione alpinistica: la chiesetta del 
Passo di Gavia (Valfnirva). 

Infine anche la fpapiglia del no
stro consigliere ò a s p a r e Pasini ha 
visto il 3 corr. un mat r imonio : 
quello del suo secondogenito P e . 
r i to edile Fabio, con la signo
r ina Carmen Marchesi,; nella 
Chiesa del Fopponino. 

A tu t te -ques te cop,pie di novelli 
sposi vadano gli aiugurl più fer
vidi del Consiglio e della S . E : M . 

U n s u g g e s t i v o a m b i e n t e di 
m o n t a g n a , u n locale di c o n o 
sc iu ta f a m a , a 56 k m . d i s t r a d a 
a s fa l t a t a d a Tor ino , sono pror i t i 
ad a c c o g l i e r e il t r a d i z i o n a l e r a 
d u n o deg l i Anz i an i uge t i n i , e d i 
t u t t i i Soci che con i f a m i g l i a r i 
v o r r a n n o a d e r i r v i . 

PROGRAIMMA: D o m e n i c a 2 
ore 11 r i t r o v o a P r a M a r t i n o 
(p iazza le d a v a n t i A l b e r g o ) ; o re 
11,30: R a d u n o Anz i an i al B e l 
vedere ; - accesso in m a c c h i n a o 
20 m i m i t i d i comoda p a s s e g g i a 
ta in p i n e t a . " ' 

O r e 12,3p: p r a n z o al R i s t o r a n 
te P r a Mart i r io;- ( P e r i p r a n z i 
al sacco a m e n e p i n e t e o p p u r e 
a m p i loca l i c o p è r t i ) , . 

P r a n z o L. 900; ' A g n o l o t t i al 
sugo; po l lo a r r o s t o con d u e con 
to rn i ; f o r m a g g i o , ' f ru t ta . 

Access i : In . au tom 'ob i i e da To
r ino a V i l l a r P e r o s a k m . 48, 100 
m e t r i p r i m a d e l l ' a b i t a t o a d e 
s t r a c a r t e l l o i n d i c a t o r e « P r a 
M a r t i n o »; q u i n d i k m . 8 di age 
vole s t r a d a a s fa l t a t a . 

I p a r t e c i p a n t i sono v i v a m e n t e 
p r e g a t i d i v o l e r s i i s c r i v e r e p a 
g a n d o la q i io ta in S e g r e t e r i a 
e n t r o ' l e o r e ,22 di g ioved ì 29 
s e t t e m b r e p e r e v i t a r e sp iacevo l i 
r i f iu t i ,sul pos to . 

eÀRDATA 
UG'U'TINA 
' : ' l6 ottobre 
T r a d i S i o n S l é toaniiJe^tazione 

che s e m p r e ' r f s v e g l i a l ' i n t e r e s 
s a m e n t o d e i soci , s a r à o r g a n i z 
za t a q u e s t ' a n n o d o m e n i c a 16 
o t t o b r e in B o r g a t a S a n P i e t r o 
so t to la S a g r a di San M i c h e l e . 

C o m e s e m p r e , le q u o t e sa 
r a n n o m a n t e n u t e a l m i n i m o p e r 
c o n s e n t i r e l a m a s s i m a p a r t e c i 
paz ione d i soci, con le l o ro fa 
miglie' , i 

G a r e a l l e bòcce , con r i cch i 
p r e m i , d a n z e , o r c h e s t r i n a : ec 
co i p u n t i s a l i e n t i del p r o g r a m 
m a , c h e p r o s s i m a m e n t e sa rà 
espos to in s e g r e t e r i a . 

Con igli sci 
atVenini 

Ancora la stagione estiva non è 
finita, ancora le Prealpl Investite 
dal dorati colori del l 'autunno In-

VITA DILLA S.A.T. 
Nuovo Rifugio 

D o m e n i c a 4 ' s e t t e m b r e è 
s t a t o i n a u g u r a t o i l n u o v o 
R i f u g i o d e l l a S.A.Tw i n V a l 
d i F u m o . 

E r a p r e s e n t e a l l a c e r i m o 
n i a a n c h e i l P r e s i d e n t e d e l l a 
S e z i o n e C .A .L d i B r e s c i a ; l a 
M e s s a a l c a m p o è s t a t a c e l e - "1}^''°,^^^\^ palestre di roeela, 
1- i j 1 -r> j • T-> ' che già Incominciano In segre-
b r a t a d a l P a r r o c o d i D a o n e . ; terla le richieste, le prenotazioni 

— — — ^ — — I per le vacanze . invernali al « Ve-
«p-Tinwp -nr - n iv* Oiieata " ' " ' » • ^ fascino del Sestriere, 

SeìZTsil o°/ga?L\tndo le^^^fs'^ ? ?„^ , -* lnc^o? r ' °p lu?" "d°o t l ' t o ' ^S ra te cu l tura l i» che tanta slmpa- t ^ v a r e ancora ^ u _ d o t a t o di 
t la e successo avevano riscosso i ™P'^"tJ . " , , f ™ P « ; ^ ° „ ^ ™ 
nlcunt anni or sono Con l 'adesio- '^®' 10»*^ rifugio-albergo, 1 ott l-
alcunl anni or sono w n i a d e s i o ^ , ^ t ra t tamento- con le modiche 

gnan t l o di tecnlc t ve%arlno"tl-1 ? " ° t t m r ^ l ' r " ' ? ' s l c f " d e f ? ? A I " e 
nu te nella sede di Por ta S, M a r - ^ l c h l a m o per i SDCI «^1 C . A . I e 
co delle « lezlonl-conversazIonl » s u i p F , S " ^PPt , f „ ' ° "^" ^f'I »„ - , ^h ! 
.temi vari . In..,„partIcolare sulla t u « ° ^ ^ f ^ ' » " S % | J f t f . f „ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
montagna con tu t t i 1 suoi P r o - p j f f „ l ^ „ P ° | f f , / / - ^ ^ „ i J S Ì o W 

. I metr i del Sestriere, al momento 
; ' buono si t roverà - neve copiosa, 

SEZIONE DI CLES. — La gita ottima., . \ , - , . , 
sociale di fine stagióne si è svol- Ancoi^a'mlgll&rata-l 'attrezzatura età.')_ accolt i , f _ ^ o g ^ m e n t e , da l 
ta l ' i l corrente, avendo per me-!del nostro rifugio, ment re si i a r à " " 

esplorazione di diramazioni late
rali di tale g ro t ta ; contlnuazloi^e 
delle; battute sistematiche esterne 
nella zona per reperire :e scheda^ 
re le ^nuove cavita.; ba t tu ta nella 
zona delle Carsan?, a qualche ora 
di cammino da Piaggia Bel la . , , 

Inoltre un gruppo di noi, pre
paratosi nel mesi' precedenti, do
veva compiere u'iio studiò sulla 
morfologia di un Certo numero- di 
grotte, in vista della compilgzlo-
ne di un,catalogo di tu t te le grot
te del Piemonte cori. descrizione 
géomorfologica delle stesse. ,: 

T ra Lno,strl compiti perciò'non 
c'èra quello di battere ' nessun re
cord né -d i compiere esplorazióni 
sensazionali, ma dĵ  raccogliere da
ti IndlspensabllL-per la completa 
conoscenza del ,comJ)l(»'sso sptt^r-
raneo di Piaggia Bella'. • 

Come gli anni scorsi, per l'Im
pianto del campo abbiamo avuto 
l 'appoggio dellg Br iga ta « ?'auri-
nense » che ,cl Jiàj forrflto, u à .cà
mion, per il t raspor to del materia
le fino a Camino e 6 muli che, 
con due giri, hanno portato 11 
materiale a Piaggia Bella. Inol-
tre 2 alpini del battaglione « Mon-
dovl » sono r imast i con noi peir 
tu t ta la durata del campo. Inca
ricati dello approvvigionamento, 
scendendo ogni due giorni a Upe-
ga. Il campo, dura to dal 6 al 22 
agosto, si era ingrandito rispetto 
agli anni scorsi; ol t re alla tendà-
cuclna, tenda-matèrìale, 2 tende-
doi'mltorlo e a l t r e ' t e n d i n e ' a due 
posti, eravamo forniti nienteme
no Che di una tè'ndàl-Ufflcio In cui 

I morfologi. . daildosl' grande Im
portanza,' tenevaftii le loro 'carte, 
s t rumenti topografici, campioni e, 
come si è scoperto'alla; 'fine, alcu
ne bottiglie di g i ^ p a . „ '' " 

Anche quest 'anno, come sempre, 
II campo-era attòlTiIàto dalle 100 
macche del pastóre^ Bastian, Che 
con.frequenti Irruzióni rendevano 
movimentate le ore di riposo ; ma 
cont ra r iamente 'àT sòlito, còsa In
credibile per riòl'''t!h''e- crédevamo 
che. 11 AfarguareW ormai non Ci 
rivelasse sorprese,", faceva bel tem
po! Dieci giorni 'di sole su 15 di 
campo In una zona che ci eravamo 
abi tuat i a vedere" sempre bat tuta 
dal vento e .sovente coperta da 
nebb ia , "un ' t empo che sovente fa
ceva rimpiangere d! .dover' ' 'entra
re in grotta.... j , ' , " . ^ , - ' ' : 

CIÒ nonostante",, 'abblàtno - effet
tua to 5 punte, di,', cui 4 nella'-vo

ragine di P i agg i a /Be l l a e' una 
nella voragine di ,-BIecal, con un 
totale di 100 ore di grot ta , Le 
difficoltà erano aumentate dalla 
abbondanza di acq'ùa che rende , 
va Impraticabili , alcuni passaggi. 
Il sifone terminale 'del la voragine 
di Piaggia Bella è r isul ta to insu
perabile. Le bat tu te esterne han
no portato alla scoperta e messa 
a catasto di una t rent ina di nuove 
cavità, di buona parte delle quali 
veniva effettuato Io Studio morfo
logico. . ' ' , 

A chiusura del campo, men t r e l 
muli portavano a valle 11 nostro 
materiale, ci slamo recati a brin
dare alle sorti della speleologia 
nelle Alpi Italo-francesi,_ con 1 no
str i col legh! nizzardi che al di là 
del confine, ben protet t i dagli as
salt i delle, mucche da un filo elet
trico • che cintava II campo, di
sturbavano anche loro li mondo 
di sotto. • z , • 

, '.• ' .C , ,L . -

,1 Cas!3|li 
dèi Trentino 

:r>: 

• <• 

r^Soitosezioné • 
di Venaria 

Questa sottosezlonejv nel primi 
sei mési di att ività dfl nuovo di
rettivo ha effettuato' le seguenti 
g i te : sciistiche. 4, per un totale 
di 229 partecipanti , al Sestrlères, 
Gressoney, Monglnevro e Serre 
Chevalier : • quelle, primaverili allo 
Lunelle - (17), narcisata a Bardo-
necchla (64), Picchi del Pagliaio 
(22), t raversata delle tre valli nel 
Gruppo del Gran Paradiso (10) e 
Cervinia (42) e le estive-alla,Cla-
marel la (15) e In DeUlnato (6). 

In sede si sono svolte serate di 
proiezioni di diapositive, u n a : c i 
nematografica ed è .Inoltre s tato 
gradi to ospite 11 coro Edelweiss 
di Torino., ny ,i, , 

LUTTO 
Tragica fatalità .]id^troncato la 

vita del nostro àffezignato conso
cio rag. Lelio Prugno. Partito con 
amici dal Rifugio Quintino Sella 
nell'Alta Valnontey per una fa
cile escursione al coliLozon, ver 
l'irnvrowiso cedimento- di un mas
so precipitava per, SOO.m,etrL.Alla 
squadra del ^ soccorso" alpino dì 
Cogne; accorsa, non .rirnaneva che 
il'triste compito di,'riportare a 
valle la martoriata salma. 

•All'incons'òlabile pianto della 
vedova e dei figli si unisce il cor
doglio degli amici della Uget, di 
tutti gli alpinisti torinesi, i -' 

ÀI Gampeggìò dì Vial Veny 
• ' • • • ' ' • - • ' 1 . • ' v ' - ? . ; • • . ; 

festeggiate le guide locali 

LODI 
Soggiorno in Yalsesia 

Il piti completo e lusinghiero 
successo È stato o t tenuto dal sog
giorno estivo che la nostra Se
zione ha organizzato ad Alagtìà 
Valsesia, al piedi del Monte Rosa. 

La nos t ra manifestazione, alia 
quale hanno par tecipato soci è 
simpatizzanti di t u t t a Italia ed 
anche alcuni s t ranier i , ha visto 
rapidamente esaurirsi I posti di
sponibili, cosi da dovere, per al
cuni turn i , r icorrere anche a si
stemazioni fuori a lbergo. 

I turn i settlmai^ail si sono sus
seguiti con regolari tà da l 3 luglio 
al 28 agosto e 1 nostri ospit i han
no avuto espressioni di compia
cimento e di piena soddisfazione 
per la nostra organizzazione e per 
l 'ottimo t ra t tamento . 

La stagione, particolarmente,,In
clemente, ha fatto maggiormente 
apprezzare 1 conforts dell 'albergo 
da noi scelto come sede del sog
giorno e che disponeva di ampie 
sale di soggiorno, nonché di /bar 
e televisione. - i- ' 

Durante , 1 vari t u rn i sono «tate, 
organizzate diverse gite ed escur
sioni collettive. In questo settore, 
però, il cattivo t empo l>a molto 
l imitato 1 nostri p rogrammi. In
teressante l 'a t t ivi tà individuale 

_. . _. svolta da alcuni ospiti sul masslc-
mondo; RafiEaele Loruzzo; Zorzoll ciò del Rosa. 

t a il Rifugio Peller e la zona 
c i rcos tante ; il 4 corrente ne era 
s ta ta compiuta .un 'a l t ra in Val di 
Fumo, per l ' inaugurazione di quel 
r i fugio. , E'^ in preparazione II ca-
le.ridarlò delie pròssime escursioni. 

« CASTELBUONO.u 
.-,ìf,'Ì5'^'ièDs't9 *a!"s. 'provéiifeìitì "àk 
Cefalù, to'iio passat i da questo 
centri? ,12 alpinisti facenti pa r te 
del , l4touvemprit,,In(?ipéndent des 
ÀubergeS de -la ^Jeuftesse, di,-Ver
sailles, diret t i su l 'mont i , (felle IVla-
donle. ' -

II Reggente di questa Sottose
zione ha offerto agli ospiti un 
rinfresco e una cartina, fotografi
ca delle Madonie. La comitiva, 
dopo la visita al Pizzi Carbonara, 
ha raggiunto Enna a t t raverso le 
P e t r a . I l e e ' A l i m e n a ; l 'u l t ima 
« scarpinata » ^aveva per mè ta 
1 ' Etna;_^ ,^_^ 

• ::„.::.:.LÙCGA • J. : 
Il 17 luglio è stata effettuata la 

gita al Lago Scaffaiolo (Appenni
no) con 36 partecipanti . Da Cuti-
gitano in funivìa veniva raggiun
ta La Doganaccla da dove per 
sent iero si saliva al Lago. Nume
rosi g i tant i compivano l 'ascensio
ne al M. Corno alle Scale; tempo 
nebbioso con vento freddo. 

II .31 luglio seguiva la traver
sata Cainpagrlna - M. Freddone -
Passo Croce - Lcviglianl sulle A-
puane ; par tecipant i 12. 

A Ferragos to tradizionale gidta 
al Lago Santo Modenese, raggiun
to da Tagliole con 60 par tecipan
ti . Pioggia ininterrot ta per t u t t a 
la g iornata con sosta forzata nei 
due , Rifugi del Lago. 

Il 28 agosto a l t r a t raversata 
sulle Apuane : dal RIt. « Donega-
nl » I 15 partecipanti salivano sul 
T a m b u r a da dgve . p e r la Carca-
raia scendevàntk' a 'Campocatli io e 
quindi a Vagli ;Sopr>. , , : . 
IIIIIIIIIUllllllllllllillltllilnllllllllllllllllHIII)lll 

LO SCARPONE 

tu t to li pcssiblle per soddisfare 

C o n la ' p u n t u a l i t à c h e dlst in- , 
gue q u é s t a mar i i fés taz ibne^ ' t ra 
d iz iona le , la s e r a de l 27 agosto: 
al C a m p e g g i o ,U,G.E.T. in ,Val 
•Veny, ne l g r a n d e sa lo .ne -veran
d a che fa corpo: co l r i fug io -a l 
b e r g o «Monte Bianco» si è svo l 
to l ' a n n u a l e s impos io che l a S e 
z ione U.G.E.T. T o r i n o offre a l le 
g u i d e d i C o u r m a y e u r ' p e r m a n 
t e n e r e s e m p r e ;Viv i ' , 1 , r a p p o r t i 
d i f r a t e r n i t à a l p i n i s t i c a con e s 
se. U n n u m e r o s o g r u p p o di co 
des t i b e n e m e r i t i e r a p r e s e n t e . 
Con : a l l a - t e s t a ' ' ! ! l o r o decarto, 
la g u i d a Adolfo 'Réy , 1 red i ic i 
de l K2 Uba ldo R e y e Se rg io 
Vio t to j G u i d o - S a l o m o n e con a l 
t r i e l e m e n t i de l l e g i o v a n i g e 
n e r a z i o n i e d i q u e l l e di mezza 

P r e s i d e n t e de l la . H,q;E','T;-, gen . 
G. Rat t i e alctìhl* cons ig l ie r i . 

1 desideri dei partecipanti anche; n o n c h é 'dai D i r e t t o r e de l cam
per la cucina. ^ x, , , p egg io géom. L'ifio '~A'ndrèotti 'e 

A giorni, sa ranno iny ia t l . a l r i - f ° ° « f ,j, . f h e a v e -
chiedent i -det tagl ia t i •:dépllants; 'si'-^^ g e p t u e . s u a e p p s o r t e , c n e av^ 
consiglia-a chi volesse t rascorrer- j v a n o ' a p p r o n t a t a c o n p a r t i c o l a r e 
vi le vacanze, n a t a l i z i e ' d i . p r e n o - , c u r a la l ista de i , p r a n z o , 
tarsi subIt9,:;;^essen'do gjà s,«sa)iritì nLÌé concomi tanza c o n l(Jtsv(i;< 
alla d ^ ^ M i ^ ' i jÈejauaril . i<leHi^lmftnfe del C o r s o d i f o r É a z l o 

:ijjllltà,-
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Gruppo s|)eleo|ogico 
' Piemonlese^r 
Spedizione estiva 

al Marguareis 
Anche ques t ' anno 11 nostro cam

po estivo è stato impiantato al 
Marguareis (Alpi Mari t t ime), in 
località Piaggia Bella (Briga AI-
t^-Cuneo) a quòta 2235. Sono or
mai 7 anni che il G.S.P., si reca 
d'estate ,In, questa zona, una del
le più Interessanti del Piemonte 
dal punto di .ylsta speleologico, 
senza tut tavia • che lo studio di 
essa si possa dire terminato. , 
,, L'anno scorso nella stessa epo
ca si era teijtata l 'esplorazione 
dell'abisso Gachè oltre la quota 
- ^ 3 raggiunta dal francesi, ma 
purtroppo i; abbondante nevaio 
esterno determinava una caduta 
di acqua tale, al l ' interno della vo
ragine, da rendere Impossibile la 
prosecuzione oltre la quota —205. 

Natura lmente ,cl riprometteva
mo di continuare l 'Imprèsa, ma 
una ricognizione effettuata poclie 
set t imane pr ima dell'inizio del 
canipo rivelava.-che il nevaio que
st 'anno era ancora più esteso del
l 'anno scorsoi (là sua lunghezza, 
che normalmente è di 20-23 m., 
l 'anno scorsoj 'é ra di b e n ' 9 8 e 
quest 'anno di alcuni met r i In 
p iù) ; pe ' rc lò ' l ' esplorazione del
l'abisso dove'i'A forzatamente es
sere r imandata ad anni meno ne
vosi. 

Rinviata • dunque l'espIorazIòne 
dell'abisso Gachè, scopi del campo 
erano: tentat ivo di prosecuzione 
nella voragine di Piaggia Bella 
oltre 11 sifone ^ a quota —689 ed 

rie a lpinis t icai f lndét to da l ÌE.A.J. 
C e n t r a l e , teriiitosi a p p u n t o - ' a l 
C a m p e g g i o • s t e s so r - r eg i s t r ava la 
fo r tuna t a , p r e s e n z a . de l ' P r ec i 
dente , gene ra l e , , d è i C A . I . ón.! 
a v v . Virg in io Bex t ine l l i col Vi--
c e p r e s i d e n t e cav . E l v e z i o Boz
zol i ; ' ' i l v ice s e g r e t a r i o • dott . 
L u i g i A n t o n i o t t t i d i ' N o v a r a e il 
D i r e t t o r e d e l l a - S e d e ' cen t ra l e 
d o t t . ' A l d o Quarà i i i a i del . Cons i 
g l i e re , c en t r a l e ,̂ ;.e. ' P r e s i d e n t e 
d e l l a ' .Commissioiie ' .Legale dott.. 
G i o v a n n i A r d e n t i - M e r i n i , e x 
P r e s i d e n t e gene ra l e , ! e del prof. 
C e s a r e Volante,- de l G r u p p o 
Spe leo log ico ' 'U'.Gf.E.T.,: ques t i 
d u e ' u l t i m i n e l l a ' . q u a l i t à di r e 
l a t o r i dei t emi a d ' e s s i assegnat i 
n e l C o r s o stesso; e r a r io n a t u r a l 
m e n t e p re sen t i g l i a l l ievi , u n a 
t r e n t i n a , o l t re ai c a m p e g g i a t o r i 
d e l l ' u l t i m o t u r n o , ; s i c h e la p u r 
v a s t a v e r a n d a a p p a r i v a al com
p l e t o de l la sua c a p i e n z a . 

Ospi t i d ' o n o r e ' i l colon, Ugo 
C o r r a d o , c o m a n d a n t e là Seriola 
m i l i t a r e a lpina , il c o t p a n d a n t e 
del 4.0 R e g g i m e n t o A l p i n i ed 
a l t r i ufficiali, s u p e r i o r i del lo 
s tesso C o r p o , coi qua l i -la 
U.G.E.T. . a t t r a v e r s o il suo P r e 
s i d e n t e gen. Rat t i , h a cord ia l i 
e ' c o s t a n t i r a p p o r t i ' d i amiciz ia , 
c h e si conc re t ano n e l l a p rez io 
sa co l l aboraz ione d a p a r t e d e l 
le t r u p p e a lp ine . .,, 

A l l a f ru t t a il gen . Ra t t i , d o 
po la l e t t u r a del le ades ion i , ha 
p o r t o il sa lu to alle, g u i d e e agli 
ospi t i , compiacendos i p e r la ló
r o f e d e l t à a q u e s t i r a d u n i . Gli 
f aceva segu i tg fon.-; Beijtinelll 

s m o che n o n si s m o r z a m a l . 
In f ine , p r e s s a t o dag l i a m i c i , il 
r a g . N i n o Soard i , ' P r e s i d e n t e 
o n o r a r i o de l la U.G.E.T.; p r o n u n 
c iava u n o de i p iù fel ici d i s co r s i 
che a b b i a m o a'vuto l a v e n t u r a 
di a sco l t a re d a l u i , . d e t t o c o n la 
conv inz ione - d i - chi :; h a s a l d i 
p r i n c i p i e p i e n a f iduc ia n e i s e n 
t i m e n t i e spress i , s p i e g a n d o e d 
e s a l t a n d o il s ignif icato d i q u e 
s ta s i m p a t i c a e ve ra i r i en te fra
t e r n a r i u n i o n e a n n u a l e con l e 
gu ide di C o u r m a y e u r ; o n o r e e 
v a n t o d e l l A l p i n i s m o i t a l i ano , 
che la U.G.E.T. ha s o m m a m e n 
te a cuo re . - ••••• 

L a s e r a t a si p r o t r a e v a f ino a 
t a r d a o ra ; u l t i m e a l a s c i a r e il 
C a m p e g g i o fu rono p r o p r i o l e 
.guide, che e v i d e n t e m e n t e ' si t r o 
v a v a n o a lo ro agio in q u e l l ' a c 
cog l i en te a m b i e n t e , n e l l ' a t m o 
s fe ra c a l d a e co rd ia l e deg l i a m i -
'pi uge t in i , " " • " . 
-, L a ,riiattina.,dQpo g i u n g e v a n o 
in V a l - V à n y i l ' p f o l 4 ^ r | s t e P i -
no t t i , cons ig l i e re c e n t r a l e e D l -
f e t t o r i f d e l C o r p o ^ i S'occorso 
a l p i n c g t ì ^ C.A.'l. e ffiprof. A m a 
to B e f i i e t ^ P r e s i d e i f e de l C.A.L] 
A o s t a ? * - » * p r i m » - « t e i » g e v a a l 
C a m p e g g i o stess.Q,. u n a , l ez ione 
su l l ' o rgan izzaz ione e le bè r i e -
m e r e n z e ' d e l ' S'ócc'ófso' a l p i n o ; 
Il secondo.'neÌ'<pbrri'?rJggió séeft-
d e v à con gli a l l iev i a C o u r 
m a y e u r p e r u n a / V i s i t a a l M u 
seo de l la M o n t a g n a , ne l c u i l o 
cal i p a r l a v a su l la l e t t e r a t u r a a l 
p i n a , u n o degl i s v a r i a t i t e m i de l 
C o r s o di fo rmaz ione a lp in i s t i ca . 

' G.P. 

P e r c o r r e n d o le be l le va l l a t e 
del T r e n t i n o s i amo spesso a t 
t r a t t i d a t u r r i t e cos t ruz ion i o d a 
r u d e r i a b b a r b i c a t i , ne i p u n t i 
p iù impensa t i ,^ ve r i n id i d'a-: 
qui la . 

M u r a a p icco p o t e n t e m e n t e 
merlate," d o v e 11 v e n t o e le e r b e 
g iocano a r i m p i a t t i n o , si e rgono 
a rd i t e ' v e r s o 11 cielo. U n a r i d d a 
di d o m a n d e s p o n t a n e e , a l le 
qua l i I n v à n o si ce rca di d a r e 
uria r i spos ta , so rge a l lo ra su l le 
nòs t r e l a b b r a . 

Che cas te l lo s a r à m a i ? Q u a 
li s a r a n n o stat i i suoi ab i t an t i ? 
Qua l i lo t te , anjor i e d in t r igh i 
s a r a n n o a v v e n u t e e n t r o le, s u e 
m u r a ? 

I l l ib ro de l G o r g e r r i s p o n d e 
a ques t i i n t e r r o g a t i v i i n m o d o 
c h i a r o ed , e s a u r i e n t e • con u n a 
p u n t a di r o m a n t i c i s m o . La sto 
r i a ; ;de i cas te l l i t r e n t i n i .è q u i 
n a r r a t a , n o n come di solito la 
t r o v i a m o n e i m a n u a l i tur is t ic i , 
n u d a è s chema t i ca , m a . avvo l t a 
d a que l ve lo i d i . leggen 'da, c h e 
l a r e n d e ^ t t t a e n t e . e . piacevole, 

D a m e t&'^f i iwal ier l , 'jiiothini 
d ' a r m e e M n g h l àmorQsJ,^let* 
te c ruént^f radimj i r j^ i^scoiTt f j ie 
i n n a n z i &l^HtoTé th&Qlàr^-
p e affascinato,; ,e i t \ d e s | 4 M ' ' ' 
. conosce re ejfiy:^fd^9.:m;~' _ 
la fan tas ia le-varie'3!3.c«5He ita: 
r a t e , n à s c e p r e p g t e g t e . ' " . j . ^ -

Di ogni v a l Ì ^ 4 4 ^ ^ ^ * ^ r ' * Z ^ - ' ' ' 
n i e r i p i ù o meno^e4'<;<'Ji^erva-i 
t i il l i b r o r i e v o c a i l passa to ; to 
g l i endo p e r u n i s t an te i l ' v e l o 
di p o l v e r e che d a secol i Ji r i 
cop re . \ '. "- • 

Chi si a c c i n g e r à a s c o r r e r e 
ques to be l v o l u m e , d o v u t o a n 
cora u n a vo l t a a l l a per ina de l 
G o r f e r e r ea l i zza to in unir b e l l a 
v e s t e . t ipograf ica da l l 'E . P . ,T . 
T r e n t i n o , g i u n g e r à d ' u n f ia to 
a l l ' u l t ima p a g i n a . Gl i s e m b r e r à 
a l lora d i u d i r e que l v e n t o ciie, 
un ico a t t u a l e v e r o p a d r o n e , fi
s c h i a n d o t r a 1 m e r l i t u r r i t i n e l 
le no t t i d i t empes t a , p o r t a v e r 
so il p i a n o l 'eco de l le i n n u m e r i 
voci c h e p e r secoli h a n n o r i 
suona to t r a q u e l l e m u r a . 

Ca r lo A r z a n l 

Per informazioni sull'acquisto 
rivolgersi all'Ufjficio Turistico 
del Trentino, via Manzoni 1, 
Milano (tei. 807.985). 
ALDO GORFER: « l Castelli del 

Trent ino » a cura dell 'Ente Pro
vinciale per 11 Turismo - Trento. 
Casa Editr ice G. B. Monannl. 
Pagine 520 con illustrazioni ed 
una car ta schematica: prefazio
ne di Antonio Zlegcr. 

MANDELLO 
Piantati 500 abeti 

Il 15 m a g g i o scorso, in col la 
bo raz ione col Corpo Fo re s t a l e , 
ques ta Sezione^ h a o rgan izza to 
al Rif. E l i sa là festa deg l i a l 
ber i , c h e h a v i s to i n c r e m e n t a t a 
la loca le f l o r a d i b e n 500 abe t i 
rossi , i p i ù a d a t t i al c l ima de l 
posto. 

U n a s e t t a n t i n a di p e r s o n e so- l 
s i d e n t e Nino^^Lozza, c o n t i n u ò ' 
no sa l i te all 'Elis'a il s aba to e la 
d o m e n i c a r e c a n d o il v e r d e ca 
r ico de l l e giovami p i a n t e . L a 
bel la g i o r n a t a f avo r iva il" t r a 
p ian tò che . i in iz ia to da l V i c e p r e -
còn la . t i a r t ec ipaz ione di t u t t i 1 
p re sen t i . 

I d in tor r i i dej. Rifugio, f inora 
con sca r sa •'i/è'éetazione, s a r a n n o 
ben p r e s t o a r r i c c h i t i d a l l a be l l a 
tonal i tà d i v e r d e di ques to p i a n 
te. E ' q u e s t a u n a in iz ia t iva c h e 
v o r r e m m o v e d e r Imi t a t a d a 
t an te a l t r e Sezioni , .che ne l l a 
F o r e s t a l e t r o v e r a n n o s e m p r e 
va l ido a iu to . 

f^A y 

:fK-: ^ •LATTE'RIA'i 

ILI 

1^ 

genuino, buono, 
energetico, 
...e così pratico! 

Direttore responsabile 
G A S P A R E P A S I N I 

Autorizzazione 
2 luglio 1948 . 

Tr ibunale Milano 
N. 184 del Reg 

ripogtafia S.A.M.E. - Palazzo del Giotaali 
Milano - Piazza CaToir, 2 

anche ih ' tubi di alluminio, 
in vendita ovunque. 

Tre» crème di Latte IMESTLÉ in tubi i, ,al. Cioccolato, 
a l Caffè, a i la t te Intero.. C . -, l .. 

S.p.A. FELICE FOSSATI, 
• MONZA - , 

plIXEltÀ 
-/ La camicia dello Sportivo U 
•:. La camicia del K 2^ 

i n . , • 

« L'isola dell'amore 
D i S a n d r o P r a d a , lo s c r i t t o 

r e da l l a l i m p i d a v e n a p o e t i c a , 
le « E d i z i o n i d è l i a r o n d i n e » 
d'ella R a s s e g n a -« S p i r i t u a l i t à » 
p r e s e n t a n o u r i ' n u o v o l i b r o : 
« L ' i so la d e l l ' a m o r e » c h e è u n 
v i a g g i o - s o g n o - r e a l t à n e l l a p iù 
b e l l a isola de l m o n d o , l ' I so la 
fe l ice , i n c a s t o n a t a -coinè g e m 
m a f u l g e n t e n e l ir iàre l e g g e n 
d a r i o de l l e pii i g r a n d i c i v i l t à 
c o n o s c i u t e d a l l a s t o r i a u m a n a . 
S o n o p à g i n e v ib fa i i t i d i Vi ta e 
d i s p i r i t u a l i t à c h e ' a c c o m p a g n a -
n o I m p r e s s i o n i i n d i m e n t i c a b i l i 
d i b e l l e z z a , e d i luce . L ' a n t i c a 
T r i n a c r i a e la i r ioderna ' S i c i l i a 
n o n p o t e v a n o d e s i d e r a r e o m a g 
gio pii l d e g n o e s i n c e r o , n é e -
s a l t a z i o n e p iù p u r a ed- e n t u 
s i a s m a n t e ». 

Sandro Prada ' ! tl/isola del
l'amore t. Edizioni dèlia rondine. 
Milano, L. 400. Copertina plastifi
cata a due colori e tàvole foto
grafiche or ig ina l i . dell'A. fuori 
testo. Richiedendolo, mediante In-

ni/M^^r i r 

Fra le stelle alpine 
__ un passo sicuro e tram 

. ,„«,» sulla neve e . u n a roccia 

. - ' >, .i_:*j j5 , i -^ ' vio vaglia, alla Rassegna « Spi r i -
o r a t o r e s e m p r e fee(todo tìt-Spun- dualità », Milano (429), via G. B. 
t i a r g u t i e di toccan t i espres- ' Nazari 8, si riceverà il volume 
s ioni , a n i m a t o d^ u n e n t u s i a - ' franco di porto . 

con 
„ suole a «orlo rilievo 

SUOlS, d a m o n t a g n a realizzate in collaborazione con esperti atpfnistf 

' : ' • 


